
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 
N. 70 DEL 28-07-2016

 
 

 
OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018 - ASSESTAMENTO GENERALE E
RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI - VERIFICA
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - ART. 175 COMMA 8 E ART. 193
DEL D.LGS.VO 267/2000.
 

 
 
L’anno DUEMILASEDICI e questo giorno VENTOTTO del mese di LUGLIO, alle ore 19:45  in
Pescia, nella sala consiliare, in sessione ordinaria, seduta pubblica, si è riunito il Consiglio Comunale
in prima convocazione, previa trasmissione degli inviti scritti avvenuta nei modi e termini di legge,
come da relazione in atti.
All'inizio della seduta sono presenti ed assenti i signori:
 
  presenti assenti   presenti assenti
1. GIURLANI
ORESTE

X   10. GROSSI
GIANFRANCO

  X

2. CATOLA MARCO X   11. NATALI
GABRIELLA

  X

3. DI VITA
MAURIZIO

X   12. BRIZZI
VITTORIANO

X  

4. GUERRI MARCO X   13. BISCIONI LUCA   X
5. GUIDI LUCIA X   14. FRANCESCHI

OLIVIERO
X  

6. INCERPI
VALENTINA

  X 15. PIERACCINI
GIANPAOLO

X  

7. NANNI VALERIA   X 16. MORINI ANGELO   X
8. NICCOLAI MARCO X   17. VARANINI PAOLO   X
9. RUFINO
ANNAMARIA

X        

 
Presiede la seduta il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO VITTORIANO BRIZZI ed assiste il
SEGRETARIO GENERALE Dr. CLAUDIO SBRAGIA incaricato della redazione del presente
verbale.
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari di cui appresso:
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Espone l’Assessore Peria.
 
Intervengono il Consigliere Pieraccini, il Consigliere Franceschi, l’Assessore Peria, il Sindaco.
Intervengono altresì i Consiglieri Pieraccini e Franceschi.
 
PRESENTI 10
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
VISTO l’art. 42 del D. LGS. n. 267/2000 relativo alle attribuzioni del Consiglio Comunale;
 
VISTO l’art. 175 D. Lgs. n. 267/2000 recante Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecuti
vo di gestione;
 
VISTO il comma 8 del citato art. 175 con cui viene disposto che mediante la variazione di assestamento
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifi
ca generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fi
ne di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;
 
VISTO l’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000 che stabilisce:
 
1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tu
tti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli i
nvestimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agl
i equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una vo
lta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del per
manere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestual
mente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza,
di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilita' accantonato nel risultato di
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione e' allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo.
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate
per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione
di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,
nonche' i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale
con riferimento a squilibri di parte capitale.
Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate e' possibile impiegare la quota libera del ri
sultato di amministrazione.
Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge27 dicembre
2006, n. 296, l'ente puo' modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza ent
ro la data di cui al comma 2.
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente arti
colo e' equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'arti
colo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.;
 
VISTO il Principio contabile applicato concernente la Programmazione del Bilancio, allegato n. 4/1
del D. Lgs. n. 118/2011;
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VISTO il paragrafo 4.2 del suddetto principio, ai sensi del quale, tra gli strumenti di programmazione
degli enti locali è previsto, alla lettera g):
lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bil
ancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno;
 
CONSIDERATA l’opportunità di evidenziare in questa sede lo stato di attuazione dei programmi, già
definiti con il bilancio di previsione 2016/2018 approvato con deliberazione C.C. n. 29 del 16/03/2016;
 
VISTA la deliberazione di C.C. n. 28 del 16/03/2016 con la quale è stato approvato il Documento Uni
co di Programmazione 2016/2018;
 
VISTA la deliberazione di C.C. n. 29 del 16/03/2016 con la quale si è provveduto ad approvare il bil
ancio di previsione 2016/18;
 
VISTI i seguenti provvedimenti con i quali sono state apportate alcune variazioni al Bilancio di
Previsione 2016/2018 ai sensi dell’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000:

 
-          Determina Dirigenziale n. 745 del 19/04/2016 avente ad oggetto: “Variazione di bilancio
2016/2018 fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (fpv) e gli
stanziamenti correlati, ai sensi del comma 5-quater dell'art. 175 del d.lgs. 267/2000”;
-          Delibera di G.C. n. 93 del 19/04/2016 avente ad oggetto: “Riaccertamento ordinario
residui attivi e passivi in base al D. Lgs. n. 118/2011 e contestuale variazione al bilancio di
previsione 2016/2018 – approvazione”;
-          Determina Dirigenziale n. 1092 del 03/06/2016 avente ad oggetto: “Variazione di bilancio
2016/2018 fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (fpv) e gli
stanziamenti correlati, ai sensi del comma 5-quater dell'art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000”;
-          Determina Dirigenziale n. 1104 del 06/06/2016 avente ad oggetto: “Variazione al bilancio
2016/2018 relativamente agli stanziamenti riguardanti partite di giro e servizi per conto terzi
ai sensi del comma 5-quater lett. e) dell'art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000”;
-          Delibera di G.C. n. 150 del 12/07/2016 avente ad oggetto: “Variazione agli stanziamenti
di cassa del Bilancio di previsione 2016/2018 ai sensi dell’art. 175 comma 5-bis lettera d) del
testo unico degli Enti locali – Approvazione”;
-          Delibera di C.C. n. 64 del 06/07/2016 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione
2016/2018 – Variazioni – Approvazione”;

 
CONSIDERATO che è stato effettuato un prelievo dal Fondo di riserva con delibera di G.C. n. 109
del 05/05/2016;
 
VISTA la deliberazione di C.C. n. 42 del 10/05/2016 con la quale è stato approvato il rendiconto
dell’esercizio 2015;
 
VISTE le risultanze di tale rendiconto elaborato, a soli fini conoscitivi, secondo gli schemi di cui
all’allegato 10 del D. Lgs. n. 118/2011;
 
RILEVATO che dalle attestazioni rese dai Dirigenti responsabili non risultano allo stato attuale
debiti fuori bilancio da finanziare;
 
VISTE le spettanze pubblicate sul sito del Ministero degli Interni - settore finanza locale - in merito
agli stanziamenti del Fondo di Solidarietà Comunale ai contributi spettanti per specifiche disposizioni
di legge;

Delibera di Consiglio Comunale 70  del 28-07-2016



 
VISTE le note agli atti presso il Servizio Finanziario con le quali i Responsabili di Ufficio e Servizio
effettuata la verifica degli equilibri di bilancio in termini di competenza, cassa e residui, hanno
provveduto a richiedere variazioni sia nella parte entrata che nella parte spesa del Bilancio 2016/2018;
 
RICHIAMATO il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato dal C.C. con deliberazione
n. 31 del 03/06/2016;
 
PRESO ATTO della deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la
Toscana n. 25/2016/PRSP;
 
CONSIDERATO che in tale deliberazione la Sezione di Controllo, pur valutando che gli obiettivi
intermedi relativi alla copertura delle quote annuali di disavanzo preventivate nel Piano di
Riequilibrio sono state raggiunte sia per il 2013 che per il 2014, ha rilevato un maggior disavanzo
derivante da vincoli in parte capitale per € 403.447,29;
 
RILEVATO che la Sezione di Controllo invitava l’ente a fissare tempi certi per l’assorbimento del
disavanzo di nuova emersione riservandosi di valutare i risultati delle azioni intraprese per “attenuare
o rimuovere” le criticità segnalate nei successivi stati di avanzamento;
 
VALUTATE ad oggi le soluzioni concretamente adottabili e ritenuto adeguato procedere con una
manovra strutturale complessiva che risolva con tempestività la problematica evidenziata;
 
INDIVIDUATE le seguenti manovre strutturali idonee a riassorbire il disavanzo relativo alla
ricostruzione dei vincoli 2013 per € 403.447,29 nel Bilancio 2016/2018 annualità 2017:

 
piano degli esuberi connesso alla riorganizzazione dell’ente di cui alla delibera G.C. n. 156 del1.
19.07.2016 (€ 347.073,66);
pensionamenti di dipendenti comunali per i quali non si procede al turnover con il recupero2.
della spesa (€ 22.626,42);
quota parte dell’incremento stabile della base imponibile IMU conseguente alla lotta3.
all’evasione (€ 33.747,21);

 
RITENUTO NECESSARIO apportare al Bilancio 2016/2018 annualità 2017 le variazioni relative
alle manovre strutturali anzidette;
 
VISTE le spettanze pubblicate sul sito del Ministero degli Interni - settore finanza locale - in merito
agli stanziamenti del Fondo di Solidarietà Comunale ai contributi spettanti per specifiche disposizioni
di legge;
 
VISTA la verifica sullo stato di accertamento delle entrate correnti ed in conto capitale;
 
VISTA la verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio di Previsione 2016/18 del Fondo
crediti dubbia esigibilità, come meglio esplicitato nel prospetto allegato alla presente deliberazione;
 
DATO ATTO che il Fondo di Riserva 2016 ammonta ad € 85.946,47;
 
VISTI gli allegati prospetti relativi a:

-          variazioni di assestamento di competenza al bilancio triennale 2016/2018 e di cassa per
l’anno 2016 (ALLEGATO 1);
-          accantonamenti nel Bilancio di Previsione 2016/18 del Fondo crediti dubbia esigibilità
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(ALLEGATO 2);
 
RICHIAMATO l’art. 1 comma 557-quater L. 296/2006 che recita: ai fini dell'applicazione del com
ma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale
dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio
del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
 
CONSIDERATO che vengono apportate variazioni al vigente piano delle opere pubbliche;
 
RILEVATO che in questa sede si rende necessario altresì procedere ad una consequenziale revisione
degli stanziamenti di cassa;
 
DATO ATTO che con l’art. 1, comma 707, della L. n. 208/2015, si stabilisce che a decorrere dall
’anno 2016 cessano di avere applicazione l’articolo 31 della L. 12/11/2011, n. 183, e tutte le norme
concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali nonché i commi 461, 463, 464,
468, 469 e i commi da 474 a 483 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
 
VISTO il nuovo prospetto redatto ai fini della dimostrazione del rispetto del Pareggio di Bilancio per iltri
ennio 2016/2018 ai sensi dell’art. 1, comma 712 della legge di stabilità 2016 aggiornato alla variazione
ed allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 3);
 
TENUTO CONTO che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto alla data del 25/07/2016:

-          il fondo cassa ammonta a € 0;
-          l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 25/07/2016 è pari a €. 4.016.602,26 a
fronte di un limite massimo di € 8.031.112,00;
-          gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle
obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002;
-          risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di € 85.946,47;

 
CONSIDERATO CHE, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali
da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione;
 
RITENUTO, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che
permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio
economico-finanziario;
 
DATO ATTO che dall’analisi ed aggregazione delle informazioni e documentazioni acquisite dai
vari servizi risulta che i programmi e i progetti fissati dall’Amministrazione quali obiettivi annuali, già
definiti con il Bilancio di previsione 2016/18 approvato con Delibera di CC n. 29 del 16/03/2016,

sono attualmente in corso di attuazione come risulta dal documento allegato a formare parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO 4);
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile resi dal Dirigente del Servizio 4 – Gestione
delle Risorse, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;
 
ACQUISITO altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi
dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del
D.L. 174/2012 (ALLEGATO 5);
 
CONSIDERATO che il giorno 25.07.2016 si è tenuta presso la sede consiliare la Commissione
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Consiliare Bilancio per la discussione dell'argomento della presente deliberazione inserito all'ordine
del giorno di tale organismo;
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;
 
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;
 
VISTO lo Statuto comunale;
 
VISTO il vigente Regolamento di contabilità;
 
CON VOTI 8 FAVOREVOLI,
                     2 CONTRARI (Franceschi e Pieraccini)
 
Palesemente espressi e accertati dai  Consiglieri Scrutatori
 

DELIBERA
 

1.                  di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto;
2.                  di approvare le variazioni di assestamento di competenza al bilancio triennale
2016/2018 e di cassa per l’anno 2016, riportante di dati di interesse del tesoriere (Allegato
8/1 D. Lgs. n. 118/2011) che fanno parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione (ALLEGATO 1);
3.                  di dare atto che nella stessa è ricompresa la copertura dei maggiori vincoli di cui
alla Deliberazione Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Toscana n.
25/2016/PRSP come in narrativa rappresentato;
4.                  di prendere atto della verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio di
Previsione 2016/18 del Fondo crediti dubbia esigibilità, come meglio esplicitato nel prospe
tto allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale
(ALLEGATO 2);
5.                  di prendere atto del permanere della coerenza delle previsioni assestate con il
vincolo del pareggio di bilancio 2016/2018 come da prospetto dimostrativo allegato al
presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale; (ALLEGATO 3)
6.                  Di dare atto che dall’analisi ed aggregazione delle informazioni e documentazioni
acquisite dai vari servizi risulta che i programmi e i progetti fissati dall’Amministrazione
quali obiettivi annuali, già definiti con il Bilancio di previsione 2016/18 approvato con
Delibera di CC n. 29 del 16/03/2016, sono attualmente in corso di attuazione come risulta
dal documento allegato a formare parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento (ALLEGATO 4);
7.                  di variare conseguentemente, per tutto quanto espresso in narrativa, il Documento
Unico Programmazione e il Piano degli Investimenti per il triennio 2016/2018;
8.                  di dare atto che non vengono in questa sede approvate variazioni al Fondo pluri
ennale vincolato di parte corrente ed in conto capitale per nessuna delle tre annualità considerat
e nel bilancio triennale 2016/18 come da prospetto allegato;
9.                  di accertare ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria
effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio ed alla luce
della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere degli
equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto
riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-
finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e
l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
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amministrazione;
10.              di prendere atto del rispetto del vincolo stabilito dall’art. 1, comma 557, L. 296/06,
nonché della riduzione dell’incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente rispetto
al triennio 2011/13;
11.              di dare dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto della
gestione dell’esercizio 2016, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del D. Lgs.
n. 267/2000;
12.              di dare atto che la Giunta Comunale provvederà a modificare il Piano esecutivo di
Gestione 2016/2018 in conseguenza delle variazioni approvate con il presente
provvedimento;
13.              di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere Comunale e alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Toscana;
14.              di pubblicare, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. n. 33/2013, la presente deli
bera sul sito istituzionale dell’Ente.

 
************************

 
Il Presidente successivamente, propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 267/2000.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
CON VOTI  8 FAVOREVOLI
 
                      2  ASTENUTI  (Franceschi e Pieraccini)
 
palesemente espressi ed accertati dai Consiglieri Scrutatori
 

APPROVA
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Il presente verbale, previa lettura, è come appresso approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE
VITTORIANO BRIZZI

 

  IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. CLAUDIO SBRAGIA 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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 COMUNE DI PESCIA
(Provincia di Pistoia)

 
 

OGGETTO:

BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018 - ASSESTAMENTO GENERALE E
RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI -
VERIFICA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - ART. 175
COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS.VO 267/2000.

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono espressi, ai sensi dell’art. 49 1^ comma del
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento degli Enti locali” il seguente
parere di Regolarità Tecnica:
  

PARERE Favorevole
 
 
EVENTUALI OSSERVAZIONI:
 
 
 
Pescia   27-07-2016           
 
 
  IL RESPONSABILE
  Antonella Bugliani

 
 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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 COMUNE DI PESCIA

(Provincia di Pistoia)
 

 
 

OGGETTO:

BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018 - ASSESTAMENTO GENERALE E
RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI -
VERIFICA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - ART. 175
COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS.VO 267/2000.

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono espressi, ai sensi dell’art. 49 1^ comma del
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento degli Enti locali” il seguente
parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 

 
EVENTUALI OSSERVAZIONI:
 
 
 
Pescia  27-07-2016
 
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
  Antonella Bugliani

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

2016

COMPETENZA 

ANNO

2017

COMPETENZA 

ANNO

2018

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 251.988,81        

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (solo per 

l'esercizio 2016)
(+) 304.607,69        

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 12.876.236,62   11.392.594,05       11.293.594,05   

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 1.163.476,30     2.337.377,16         2.326.147,27     

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 74.519,13          

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) -                     

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 1.088.957,17     2.337.377,16         2.326.147,27     

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 5.697.850,42     5.058.791,06         5.230.928,26     

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 7.572.569,67     4.503.297,72         920.378,66        

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) -                     -                         -                     

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 27.235.613,88   23.292.059,99       19.771.048,24   

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 18.661.571,75   17.020.170,24       17.335.223,95   

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) -                    

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(1) (-) 1.183.741,29     1.340.784,29         1.525.805,09     

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) -                     -                         -                     

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)
 (2) (-) -                     -                         -                     

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 

(solo 2016 per gli enti locali)
(-) -                     

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 

Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) -                     

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 17.477.830,46   15.679.385,95       15.809.418,86   

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 8.608.758,22     5.572.099,22         1.620.378,66     

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+) 350.000,00       

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(1) (-) -                     -                         -                     

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)
 (2) -                     -                         -                     

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti 

locali)
(-) -                     

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 

2016 (solo 2016 per gli enti locali)
(-) -                     

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 

441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) -                     

VARIAZIONE  AL BILANCIO DI PREVISIONE 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)



L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)
(-) -                     

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-

L8)
(+) 8.958.758,22     5.572.099,22         1.620.378,66     

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) -                     -                         -                     

26.436.588,68   21.251.485,17       17.429.797,52   

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 

(O=A+B+H-N) 
1.355.621,70     2.040.574,82         2.341.250,72     

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale)
(3) (-)/(+) -                     -                        -                     

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 

orizzontale)(solo per gli enti locali)
(4) (-)/(+) -                     -                         -                     

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014
 (solo 

per gli enti locali)(5)
(-)/(+) -                     

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 

2015 (solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+) -                     -                         

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 

(solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+) -                     

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 

(solo per gli enti locali)
(5) (-)/(+) -                     -                         

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)
 (6) -                     -                         -                     

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione
3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli 

ceduti.

4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con 

segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti.

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto 
stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a debito).
6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide 

ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti.

1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in 

variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto)

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)
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STATO DI ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA DI MANDATO ALLA  
SALVAGUARDIA/ASSESTAMENTO 

2016 
 
 

Al centro della vita amministrativa c'è il programma del Sindaco, presentato prima agli elettori,poi 
al Consiglio Comunale, approvato da quest’ultimo, il quale, periodicamente, ne verifica l'attuazione 
e procede al suo eventuale aggiornamento.  
Ad esso fanno riferimento il Consiglio (maggioranza e opposizioni, commissioni consiliari) e la 
Giunta. In questa prima parte della consiliaturaci si è adoperati per rafforzare la collaborazione fra 
Consiglio e Giunta, nell'autonomia dei rispettivi ruoli e funzioni. Questo documento, predisposto in 
vista dell’annuale verifica, prevista in occasione della salvaguardia di bilancio e dell’assestamento 
dello stesso, oltre che doveroso rendiconto delle iniziative svolte, è un ulteriore tentativo di 
conferire chiarezza e trasparenza al dialogo fra le diverse componenti, nel rispetto dei ruoli politici 
ed istituzionali. 
 
OBIETTIVI DI MANDATO E PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 
La programmazione finanziaria degli interventi è lo strumento con cui si danno concretamente le 
gambe al bilancio di mandato. Essa si incentra sul bilancio di previsione, che è lo strumento 
mediante il quale l’Amministrazione stabilisce come impiegare le risorse, destinandole al 
finanziamento di spese correnti, investimenti e movimenti di fondi. 
L’ammontare di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse utilizzate per 
finanziare le spese di gestione (bilancio corrente) e gli interventi in conto capitale (bilancio 
investimenti), fornisce il quadro di riscontro immediato sugli equilibri di bilancio che si instaurano 
tra le entrate che il Comune intende reperire per finanziare l’attività di spesa ed il valore 
complessivo delle uscite che l’Ente utilizzerà per tradurre l’attività programmatoria in concreti 
risultati.  
Il Consiglio comunale, approvando le relazioni che accompagnano il bilancio, identifica gli obiettivi 
generali e destina le conseguenti risorse di bilancio, rispettando il pareggio finanziario tra le risorse 
disponibili ed i corrispondenti impieghi. 
Il bilancio di previsione 2016-2018 si inserisce in una situazione finanziaria dell'Ente più positiva 
rispetto alla partenza della consiliatura, conseguente principalmente ad una decisa azione di 
risanamento finanziario portata avanti dall’inizio, pur nel quadro di complessiva ristrutturazione di 
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tutta l’impostazione di finanza locale, voluta dal Governo e dal Parlamento, con imponenti tagli ai 
trasferimenti statali. 
Di seguito si dà atto del lavoro svolto, in forma schematica e sintetica, dall’inizio della consiliatura 
ad oggi, per spiegare lo stato di attuazione del programma di mandato e dei programmi connessi al 
bilancio 2016-2018, che, con particolare riferimento all’anno 2016, è ovviamente al centro della 
relazione. 
 
I NUOVI ASSETTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

CONFORMEMENTE AL PROGRAMMA DI MANDATO 
 

LA CHIUSURA DEGLI SWAP ED IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI 
Nel 2015 sono stati chiusi definitivamente i due swap in essere, fonti di rilevanti perdite per il 
bilancio comunale negli ultimi anni, oltre che elemento di incertezza finanziaria da garantire con 
un apposito fondo iscritto nella parte spesa. Grazie anche alla collaborazione con la banca 
emittente, l’operazione di è chiusa a costo zero per il Comune, un risultato considerato 
impossibile fino a poco tempo prima. 
Con il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, effettuato secondo i dettami del D. 
Lgs. 118/2011, così come modificato dal D. Lgs. 124/2014 ed il consuntivo 2014, il Comune ha 
fatto un ulteriore passo in avanti verso quella che il sindaco Giurlani, in piena campagna 
elettorale, aveva definito “una necessaria operazione verità sui conti dell’Ente”. Con la c.d. 
“armonizzazione del bilancio”, pertanto, dopo mesi di difficile lavoro da parte degli uffici 
finanziari, si è chiuso il cerchio sul reale stato dei conti.  
Perché ciò avvenisse è stato necessario appostare un enorme fondo a copertura dei crediti, pari 
ad Euro 7.346.816,33. L’entità del problema è sorprendente, anche perché l’operazione avviene 
dopo la cancellazione di circa 7.200.000 euro di residui attivi, avvenuta negli ultimi anni. 
Essa ha tutelato e blindato il bilancio dell’Ente, ma, considerando anche la parte dei necessari 
vincoli, ha porta il disavanzo finale ad Euro 10.680.610,21, che, come si comprende è più di tre 
volte quello individuato nel 2013. 
 

IL PIANO DI RIEQUILIBRIO DEL MAGGIOR DISAVANZO  DERIVANTE DAL 

RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
Il riaccertamento straordinario dei residui si è portato dietro la necessità di riequilibrare la 
“voragine” finanziaria derivante dalla ripulitura dei conti. Si è quindi provveduto a predisporre, a 
tempo di record, un ulteriore piano di riequilibrio, con le seguenti caratteristiche:   tempistica di rientro pari a 30 anni;  destinazione per l’anno 2015 alla copertura del maggior disavanzo di amministrazione 

derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, dell’eccedenza dei residui attivi re 
imputati, non necessaria alla copertura dei residui passivi reimputati per l’importo di € 
686.138,71 così come previsto dai nuovi principi contabili;   copertura della restante quota del maggior disavanzo pari ad € 7.348.026,37 nei 
successivi 29 anni con una quota di accantonamento annuo a valore costante pari ad € 
253.380,21 (anno 2016 € 253.380,49 per arrotondamenti), garantendo la piena copertura 
entro l’esercizio finanziario 2045 del maggior risultato negativo quantificato. 

Il nuovo piano di riequilibrio è stato approvato dal Consiglio Comunale il 4 giugno 2015. Ciò ha 
consentito di mettere ulteriormente in sicurezza i conti, secondo gli indirizzi del programma di 
mandato. 
 
LA RINEGOZIAZIONE DEI MUTUI CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
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La Cassa Depositi e Prestiti S.p.a, sulla base di quanto disposto dall’articolo 1, comma 537 della L. 
23.12.2014, n. 190 e dall’art. 5 del D.L. 27.10.1995 n. 444, si è resa disponibile alla rinegoziazione 
di alcuni finanziamenti concessi ai Comuni, in ammortamento. Con la Circolare n.1283 del 
28.04.2015 sono stati definiti i termini e le condizioni per la rinegoziazione dei prestiti concessi . Il 
Comune ha quindi proceduto alla rinegoziazione dei mutui, con ciò alleggerendo la posizione 
finanziaria dell’Ente e spalmando su 15 anni i relativi oneri finanziari. 
 
LA REVISIONE ULTERIORE DEI REGOLAMENTI COMUNALI INERENTI LA 

NUOVA MANOVRA TRIBUTARIA ED IN GENERALE IL BILANCIO DI PREVISIONE E 

DETERMINAZIONE DELLE NUOVE ALIQUOTE. 

Con il bilancio di previsione 2015-2017 erano stati rivisti numerosi regolamenti comunali e 
parametri di tesse ed imposte, con particolare riferimento a: 
 

Modifica di alcuni parametri di accesso ai servizi 

scolasti (mensa e scuolabus) 

Predisposizione del nuovo regolamento COSAP 

Predisposizione del nuovo regolamento TARI 

Variazione delle aliquote dell'addizionale IRPEF 2015 

Approvazione delle nuove aliquote IMU 

Approvazione delle nuove aliquote TARI 

Approvazione delle aliquote TASI 

 
Con il nuovo bilancio di previsione 2016-2018  è stato principalmente rivisto il regolamento della 
TASI e sono state riviste le aliquote IMU, sostanzialmente in ottemperanza alle nuove norme in 
materie, che, tra l’altro, hanno cancellato la TASI per le prime case. 
 
L’ APPROVAZIONE DEL NUOVO PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 

IMMOBILIARI ANNO 2016-2018 

Il nuovo bilancio si è portato dietro anche la predisposizione del nuovo piano delle valorizzazioni e 
dismissioni immobiliari del Comune. Nel piano è stata riconfermata la cancellazione di tutte le 
previsioni che prevedevano l’alienazione di edifici con valenza sociale (ad es. scuola di montagna), 
conformemente agli indirizzi del programma di mandato. 
 
LA SOTTOSCRIZIONE DI UN NUOVO VERBALE D'INTESA FRA IL COMUNE E LE 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI SUL NUOVO BILANCIO DI PREVISIONE  

Anche quest’anno si è sottoscritto un verbale d’intesa coi sindacati CGIL, CISL ed i sindacati 
pensionati SPI-CGIL, FNP-CISL della Provincia di Pistoia sul bilancio.  
Si riconosce l’importanza e l’utilità, per entrambe le parti e fermi restando gli specifici ruoli, del 
metodo della concertazione  preventiva e della verifica periodica, sui temi più rilevanti del bilancio 
comunale,  del sistema di welfare locale, oltre a una seria lotta all’evasione ed elusione fiscale e alla 
gestione delle  risorse locali a favore dello sviluppo e del lavoro nel territorio, la redistribuzione a 
favore dello stesso di fisco e tariffe, per i servizi alla popolazione, la sicurezza sui luoghi di lavoro. 
La sottoscrizione dell’accordo è conseguenza del metodo concertativo attuato per la prima volta nel Comune 
di Pescia, dopo molti anni e come già avvenuto nel 2014-2015 E corrisponde ad un preciso indirizzo 
operativo del programma di mandato.  
A seguito dell’accordo sottoscritto sul bilancio 2016-2018, si è avviato uno specifico tavolo di lavoro sulle 
politiche sociali. 
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L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 E LE PRINCIPALI 

LINEE GUIDA DELL’AZIONE DI GOVERNO 
Il nuovo bilancio di previsione è stato approvato nello scorso marzo. Esso si basa su qualificazione 
e razionalizzazione della spesa. 
Uno dei principi ispiratori è quello della progressività e dell'equità sia nella tassazione, nei tributi e 
tariffe, che per la compartecipazione. 
Questi gli altri principi: 

1. Mantenimento e, se possibile, potenziamento delle principali attività e dei principali servizi, 
soprattutto in ambito sociale; 

2. Ricerca dell’equità in ambito fiscale, con politiche tributarie redistributive, incentrate sul 
contenimento delle aliquote, sulla revisione dei meccanismi di esenzione, per adeguarli ai 
parametri del nuovo sistema di welfare locale e sul recupero dell’evasione; 

3. Congelamento di tutte le tariffe sociali, unitamente, però, ad una riorganizzazione di tutto il 
sistema di welfare comunale e dei parametri di accesso ai servizi e di copertura finanziaria 
degli stessi; 

4. Particolare attenzione alla manutenzione del territorio ed alle opere minori; 
5. Radicale spending review interna, con la definizione di una nuova struttura della spesa, già a 

regime dall’anno in corso; 
6. Eliminazione di tutte le gestioni extra-contabili, con l’ovvia esclusione dei debiti fuori 

bilancio derivanti da sentenze esecutive; 
7. Particolare attenzione alla lotta all’evasione ed elusione; 
8. Creazione di un bilancio strutturato per progetti e temi (il welfare locale, il decoro urbano e 

la manutenzione e pulizia della città, lo sviluppo agricolo, produttivo e commerciale etc.); 
9. Contenimento del carico fiscale per le aziende minori ed a gestione familiare, maggiormente 

colpite dalla crisi. 
Al centro vi è l’esigenza di tutelare i redditi familiari prevalentemente da lavoro dipendente, da 
ammortizzatori sociali e da pensione. 
Tutte le politiche tariffarie e tributarie rimangono, con il bilancio 2016, per le fasce più deboli, 
inalterate. Si registra anzi un miglioramento, connesso ad una generale diminuzione del carico 
fiscale per i cittadini.  
Queste le misure concretamente attuate dal Comune: 

a) Addizionale IRPEF: rimane invariata rispetto al 2015; 
b) I.M.U.: rimane per talune fattispecie invariata, mentre per altre diminuisce rispetto al 2015. 

In particolare: 
- Aliquota per l’abitazione (e relative pertinenze ammesse), escluse categorie catastali A1, 

A8, A9 (case di lusso), concessa in uso gratuito ai parenti in linea retta secondo il dettato art. 
1 c.10 della legge di stabilità 2016: 8,6 PER MILLE  - RIDUZIONE DELLA BASE 
IMPONIBILE DEL 50%, più bassa del 2015 per previsione normativa; 

- Aliquota per abitazioni e relative pertinenze locate a canone concordato (art. 1 c. 53 legge 
stabilità 2016): 10,3 PER MILLE – RIDUZIONE DELL’IMPOSTA DEL 25%, più bassa 
del 2015 per previsione normativa; 

c) Eliminazione TASI prima casa, per previsione normativa; 
d) TA.RI.: non solo non aumenta, ma anzi diminuisce per tutti i cittadini e per tutte le categorie 

economiche interessate.  
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La scelta di centrare le politiche tributarie sulla lotta all’evasione consentirà di mantenere un simile 
quadro anche negli anni a venire. 
Il Comune si impegna ad estendere progressivamente l’utilizzo dell’Isee a tutti i servizi, lavorando 
anche per uniformarlo perlomeno a livello provinciale, ritenendolo lo strumento più idoneo e quindi 
il riferimento per individuare le fasce più deboli, per la  fruizione delle esenzioni e delle detrazioni 
per quanto riguarda imposte, tributi e tariffe, con l’ovvia esclusione  di talune fattispecie, quali ad 
esempio il sostegno per l’accompagnamento, come da recenti indirizzi giurisprudenziali del TAR 
Lazio e del C.d.s.. 
A sostegno di una simile impostazione di bilancio, è stata inizialmente prevista una spesa sociale 
2016 tendenzialmente in crescita e così articolata: 
 

PRINCIPALI SPESE IN 

AMBITO SOCIALE 

PREVISIONI 

BILANCIO 

2013 

PREVISIONI 

BILANCIO 

2014 

PREVISIONI 

BILANCIO 

2015 

PREVISIONI 

BILANCIO 

2016 

SPORTELLO LEGALITA' E 

IMMIGRATI 
2.491,65 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

UNIVERSITA' DEL TEMPO 

DISPONIBILE  
2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

ATTIVITA' DI 

VOLONTARIATO SOCIALE 
11.450,24 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

EMERGENZA ABITATIVA 6.000,00 6.000,00 10.000,00 15.000,00 

POLITICHE DELLA 

FAMIGLIA  
5.500,00 5.500,00 4.000,00 4.000,00 

MENTOR ED INSERIMENTI 

LAVORATIVI E BORSE 

LAVORO 

34.507,20 34.507,20 34.507,20 44.507,20 

SPESE PER INFANZIA 3.000,00 3.000,00 8.000,00 5.500,00 

EROGAZIONE CONTRIBUTO 

STRAORDINARIO ED 

ESONERI 

28.000,00 40.000,00 46.000,00 50.000,00 

DELEGA ALL'ASL 715.788,00 743.788,00 722.982,00 724.345,00 

PROGETTO ANZIANI 1.191,65 1.200,00 1.000,00 1.000,00 

CONTRIBUTO GRANDI 

INVALIDI 
2.369,97 2.369,97 2.369,97 2.368,98 

GESTIONE ASSOCIATA DEL 

SOCIALE 
0,00 0,00 9.000,00 24.000,00 

QUOTE A CARICO DEL 

COMUNE PER CANONI 
23.000,00 23.000,00 23.000,00 25.000,00 

SPESE PER ASILI NIDO N.D.  88.635,92  132.000,00 140.000,00 

CONTRIBUTO ABB. 

BARRIERE 

ARCHITETTONICHE (E201012) 

14.000,00 14.000,00 12.396,00 12.500,00 

CONTRIBUTO RT PER 

CANONI LOCAZIONE 

(E2010149 

107.597,92 128.589,47 112.000,00 112.000,00 

TOTALE 957.396,63 1.107.090,56 1.133.755,17 1.176.721,18 
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Nel bilancio preventivo 2016, preso atto anche delle considerazioni e proposte delle OO.SS., l’A.C. 
ha mantenuto inalterate rispetto all’anno passato le tariffe (trasporti scolastici, mense ecc.) dei 
servizi sociali ed a domanda individuale. Si confermano, come da norme regolamentari, le 
previsioni a sostegno delle famiglie e perequative rispetto agli ISEE familiari. 
Il Comune si è impegnato a collaborare con l'Agenzia delle Entrate, al fine di sviluppare attività di 
contrasto all’evasione e dell'inoltro alla medesima delle segnalazioni qualificate di tutte quelle 
notizie, dati o situazioni in grado contribuire ad interventi mirati ed efficaci da parte della stessa. 
Le risorse derivanti dalla lotta all’evasione fiscale dovranno essere prioritariamente destinate ai 
servizi per lavoratori e pensionati del territorio, attraverso specifici accordi da sottoscrivere con le 
OO.SS.. 
 
L’ORGANIZZAZIONE ORIENTATA AGLI OBIETTIVI DI MANDATO: LA 

NUOVA ORGANIZZAZIONE COMUNALE 

 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 237  del  16 settembre 2014  era stata approvata la nuova 
organizzazione interna del Comune di Pescia.  
Il nuovo modello organizzativo ha rivoluzionato in profondità le modalità di funzionamento del 
Comune ed il rapporto con i cittadini.  
Questi gli aspetti più salienti del nuovo modello approvato dalla Giunta: 

1. Sono state eliminate le competenze anomale in capo ai dirigenti (ad es. il sociale gestito dal 
dirigente tecnico, o i lavori pubblici gestiti dalla ragioniera) e riorganizzati i servizi secondo 
criteri di competenza e professionalità.  

2. Nel rispetto dei profili e categorie professionali, è stata prevista la massima flessibilità del 
personale. 

In ogni caso è stata ricercata ogni soluzione organizzativa che favorisca l’accoglienza e la 
partecipazione dei cittadini, nell’ottica della semplificazione degli adempimenti secondo i principi 
della “light organization”.  
E’ stata assicurata la valorizzazione delle risorse umane e della crescita professionale con il 
sistematico, costante aggiornamento e sviluppo delle competenze professionali. 
L’obiettivo deve essere perseguito con appositi piani di formazione professionale, da sviluppare 
avvalendosi anche di professionalità interne, in modo da conciliare le esigenze delle attività di 
formazione con il contenimento della spesa. Sulle necessità formative è stata già condotta 
dall’Assessorato al personale una campagna di ascolto interna di tutti i dipendenti, dalla quale sono 
emersi spunti interessanti e persino elementi di forte criticità. 
Secondo i principi di economicità, efficienza, efficacia ed appropriatezza dell’attività 
amministrativa, il Comune si è impegnato ad attuare, su quante più materie possibili e sulla base 
delle intese raggiungibili, il modello delle associazioni delle funzioni con altri Comuni o 
nell’ambito della costituenda Unione dei Comuni. 
Sono stati ridefiniti gli orari di servizio, di lavoro e di apertura al pubblico, armonizzandoli con le 
esigenze dell’utenza e con gli orari delle altre Amministrazioni pubbliche, nonché con quelli del 
lavoro privato.  
La nuova proposta di armonizzazione degli orari è stata portata al tavolo di confronto con i 
sindacati, con esito positivo. 
 
LA FASE DUE DELLA RIORGANIZZAZIONE 

Attualmente è in corso di elaborazione la fase 2 della riorganizzazione. 
L’Amministrazione, infatti, vuole attivare un percorso di riorganizzazione dell’ente, correlato alle 
effettive esigenze di assetto operativo e funzionale discendenti dagli obiettivi di mandato e dal 
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programma di governo della Città, finalizzato a garantire la necessaria coerenza finanziaria, 
progettuale e gestionale nel perseguimento della qualità dei servizi e delle prestazioni. A tal fine si 
rende necessaria prioritariamente una ridefinizione della dotazione organica, in ragione delle 
esigenze funzionali, derivanti dal programma di governo e dai relativi obiettivi, correlate alla 
riorganizzazione e razionalizzazione della struttura direzionale e gestionale dell'Ente; in ragione del 
suddetto piano di ristrutturazione, con la conseguente soppressione e/o modifica di alcune posizioni 
all'interno della dotazione organica, si rilevano situazioni eccedentarie per le quali è necessario 
adottare le procedure definite dall'art. 33 del decreto legislativo n. 165/2001 e dall'art. 2 del decreto-
legge n. 95/2012. 
In particolare: 
- il decreto-legge n. 92/2012, all'art. 2, comma 11, stabilisce che "le amministrazioni pubbliche 
possono dichiarare le posizioni soprannumerarie risultanti all'esito delle riduzioni di personale" e, al 
comma 14, che "le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche in caso di eccedenza 
dichiarata per ragioni funzionali o finanziarie dell'amministrazione"; 
- il decreto-legge n. 101/2013, all'art. 2, comma 3, stabilisce che "nei casi di dichiarazione di 
eccedenza di personale previsti dall'art. 2, comma 14, del decreto-legge n. 95/2012, le disposizioni 
previste dall'art. 2, comma 11, lett. a) del medesimo decreto legge si applicano a tutte le 
amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001" e quindi 
anche agli enti locali. 
Ferma restando la gestione del turn over secondo il regime previsto dalla normativa vigente, 
introdotta dall'art. 24 del decreto-legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 
214/2011, il dirigente del Servizio 4 - Gestione delle Risorse -  ha quindi provveduto, mediante  
l'ufficio competente,A.O. Risorse Umane ed Informatizzazione, all'individuazione dei dipendenti in 
posizione eccedentaria che, avendo acquisito un qualunque diritto al trattamento pensionistico sulla 
base della previgente normativa, possano essere dichiarati in esubero con l'applicazione delle 
misure previste dalla lettera a) del suddetto art. 2, comma 11, del decreto legge n. 95/2012 e sono 
state individuate diverse posizioni per le quali si può ricorrere alle misure previste dalla suddetta 
disposizione (c.d. pre-pensionamento).  
Solo dopo aver acquisito la certificazione da parte dell'ente previdenziale, l'Amministrazione potrà 
procedere alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti dei dipendenti in possesso 
dei requisiti indicati nella disposizione (art. 2, comma 6, decreto-legge n. 101/2013). 
Le posizioni dichiarate eccedentarie non potranno essere ripristinate nella dotazione organica, (art. 
2, comma 3, decreto legge n. 101/2013). 
Le suddette posizioni non possono essere calcolate nell'immediato come risparmio utile per definire 
l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle nuove assunzioni. 
Si è quindi ravvisata la necessità di procedere, alla luce dei sopra evidenziati processi di 
riorganizzazione ad una conseguente e coerente rideterminazione della dotazione organica, 
mediante la soppressione delle posizioni non più necessarie allo sviluppo dotazionale e la revisione 
delle posizioni necessarie a supportare le scelte operate dall'Amministrazione, come sopra 
rappresentato, in coerenza con l'obiettivo strategico di assicurare stabilità alle dotazioni di risorse 
umane necessarie a garantire la funzionalità degli uffici e dei servizi, procedendo al mantenimento 
dei livelli dotazionali quantitativi necessari e provvedendo ad acquisire le risorse necessarie a 
garantire l'attuazione dei programmi di governo, nel rispetto degli andamenti finanziari complessivi 
e dei vincoli previsti in seguito all'attuazione dell'art. 2, comma 11 lett. a) del decreto-legge n. 
95/2012 (ricorso al cd prepensionamento). 
Il Servizio Personale dovrà assicurare, altresì, nel limite delle risorse finanziarie ad esso assegnate, 
le sostituzioni del personale assente con diritto alla conservazione del posto e le assunzioni di 
personale a termine, che si rendessero oggettivamente necessarie per far fronte alle esigenze 
temporanee di continuità dei servizi essenziali e comunque riferiti a prestazioni dovute in base agli 
impegni assunti dall'amministrazione. 
A seguito di questa parte della manovra di riorganizzazione verranno definite: 
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- La nuova macrostruttura dell’Ente; 
- La nuova microstruttura; 
- Il nuovo funzionigramma; 
- La nuova determinazione del fabbisogno 2017-2019. 

IL NUOVO PIANO TRIENNALE DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Attraverso una campagna di ascolto riservato, che ha coinvolto tutto il personale nell’estate 2014, si 
sono definite le necessità formative di tutti i dipendenti. Quello che emerge è un quadro fortemente 
problematico, su cui si è già cominciato ad intervenire. L’obiettivo della Giunta è quello di formare 
tutti i dipendenti, attraverso un articolato progetto triennale, che verrà predisposto, in accordo con i 
sindacati, unitamente alla seconda riorganizzazione, prevista, come si è detto, entro l’anno.  
Sul tema si sono già svolti incontri con le OO.SS. ed è in fase di stesura avanzata il piano triennale 
di cui si tratta.  
 
LA COSTITUZIONE DELL’AREA UNICA DELLE ENTRATE 

E’ nata l’Area unica delle entrate comunali, dove sono confluiti i tributi, le entrate del patrimonio e 
le entrate extratributarie. In questo modo la maggior parte delle entrate si pagheranno dentro la 
stessa struttura e lì si troveranno le necessarie informazioni ed ogni doverosa consulenza per il 
cittadino, evitando un’inutile moltiplicazione di interlocutori, code, luoghi in cui recarsi, anche per 
lo svolgimento di pratiche molto semplici. Particolare attenzione è stata dedicata alla lotta 
all’evasione fiscale, anche per ridurre ulteriormente la pressione fiscale sui pesciatini che pagano 
regolarmente le tasse e le imposte comunali. 
La lotta all’evasione è stata posta al centro delle attività della nuova Area. Per sostenere questo 
sforzo, che è prima di tutto uno sforzo per l’equità, è stata sviluppata nel 2015 una specifica 
collaborazione con la struttura tecnica e legale della partecipata Cosea. Questa collaborazione è 
stata recentemente rafforzata, nell’ottica di migliorare le banche dati interne e sviluppare un 
percorso di collaborazione, nella lotta all’evasione, con l’Agenzia delle Entrate, utilizzando, dove 
ne ricorrono i presupposti, anche lo strumento della segnalazione qualificata.  

 

IL GRUPPO DI LAVORO INTERSETTORIALE SULLE ENTRATE 
Il Comune di Pescia, con alcuni provvedimenti assunti dalla Giunta Comunale già dalla primavera 
2015, ha completato il percorso di riorganizzazione dell’area delle entrate comunali. Nel settembre 
scorso si era dato il via ad un nuovo modello organizzativo ispirato alla intersettorialità e 
collaborazione fra i vari servizi; tutte le entrate comunali erano state poste in un’unica area, sotto la 
direzione della ragioniera capo. Si era così evitata la storica frammentazione delle competenze, che 
per anni aveva generato confusione interna, difficoltà per i cittadini di rapportarsi agli uffici e 
perdita di crediti da parte del Comune. Contemporaneamente si è lavorato, con Ancitel, alla 
riorganizzazione delle procedure operative e delle banche dati ed all’intensificazione della lotta 
all’evasione. Si è poi varata l’informatizzazione del comune, con l’approvazione dell’Agenda 
Digitale locale ed una nuova connettività a 40 megabytes, contro i 2 precedenti, assolutamente non 
adeguati per una realtà pubblica. 
Già nell’estate 2014, nel settore tributario, si era eliminato il ricorso a ditte esterne per gestire i 
rapporti con i cittadini e tutte le attività di front-office erano state reinternalizzate. Su questo vasto 
lavoro di riordino si è inserita l’ultima fase della riorganizzazione dei tributi ed in generale dei 
crediti comunali ed è nato un gruppo di lavoro intersettoriale, composto da dipendenti dell’Ente, che 
si occupa solo di entrate. 

L’effetto di una simile scelta è triplice: 
- si è chiusa definitivamente la stagione delle ditte esterne a cui veniva appaltata la 

gestione del rapporto con i cittadini in materia tributaria; l’esternalizzazione potrà 
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essere solo di attività professionali di supporto, ma il rapporto con i pesciatini sarà 
gestito direttamente dagli uffici comunali; 

- tutta la riscossione coattiva delle entrate non passerà più da Equitalia, ma sarà 
effettuata direttamente dal Comune, con una notevole velocizzazione dei tempi di 
riscossione ed un miglioramento dei risultati conseguiti; 

- si avrà un rilevante potenziamento della lotta all’evasione, con la possibilità di 
calmierare le tasse per chi ha sempre pagato. 

La Giunta ha già anche definito il programma operativo del Gruppo di lavoro. Si va dalla 
riscossione coattiva dei tributi, delle multe e delle tariffe comunali non pagate, alla gestione delle 
insinuazioni al passivo per i fallimenti, dalla ricognizione dei fitti attivi e delle concessioni in uso, ai 
contratti di telefonia mobile stipulati nel corso degli anni. 
Il Dirigente del Servizio Gestione delle Risorse coordinerà il gruppo di lavoro e mensilmente 
verificherà le attività svolte secondo il crono programma dallo stesso dirigente predisposto e 
presentato alla G.C.. 
Il gruppo di lavoro potrà avvalersi, se necessario, della collaborazione di tutti gli uffici e di tutto il 
personale comunale ed avrà un ruolo di assoluta centralità 
E’ così realizzata una parte importante del programma di mandato. 
 
“COMUNE DEI CITTADINI” E L’UFFICIO DEL CITTADINO 

Sulla base dei criteri della light organization, tutta la struttura è stata orientata verso i bisogni 
dell’utenza. E’ nato, in sostanza, COMUNE DEI CITTADINI, un progetto che ha già visto lo 
spostamento dei principali front-office al piano terreno di Piazza Mazzini, al fine di facilitare 
l’accesso degli utenti ad uffici e servizi fondamentali, quali, oltre allo stesso URP, il S.U.A.P., le 
informazioni turistiche etc.. 
La Giunta, in proposito, ha impegnato la struttura tecnica a predisporre un progetto di massima di 
recupero dell’immobile, per potenziare ulteriormente la struttura di front-office.. 
E’ questo il primo step di un cambiamento radicale, che tenderà a rimuovere gli attuali problemi di 
accessibilità, soprattutto per persone anziane e diversamente abili, ma in generale per tutti. 
Nell’ultima variazione di bilancio, sono stati previsti 15.000,00 euro per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche e l’accessibilità. 
L’idea portante è quella di snellire al massimo il modo di funzionare del comune (light 
organization, appunto), per semplificare la vita dei cittadini, trovando nello stesso contenitore una 
pluralità di servizi, possibilità e risposte. 
Già dal 2015 il primo step concreto: SUAP, URP, PROTOCOLLO ed UFFICIO TURISMO sono 
insieme, al piano terreno di Piazza Mazzini. E’ così nato l’UFFICIO del CITTADINO.  
Tutto ciò in attuazione dei principi del programma di mandato. 
 
IL SERVIZIO PRENOTAZIONE PER I CONTRIBUENTI 

A partire dalla primavera di quest’anno, onde evitare le code ed i disagi che hanno costantemente 
caratterizzato l’accesso dei cittadini-contribuenti agli uffici tributari, è stato istituito un servizio 
organizzato di prenotazione degli appuntamenti, gestito in collaborazione con il personale della 
portineria. 
Il servizio ha consentito l’eliminazione di tutte le file e di tutti i disagi. I tempi di attesa sono molto 
brevi ed anche il lavoro degli uffici si è svolto in maniera più organizzata ed efficiente. 
 

DALLA PREISTORIA DELL’INFORMATICA AL TERZO MILLENNIO: LA NUOVA 
CONNETTIVITA’ 
Attraverso la collaborazione con Telecom, già nel primo anno di legislatura, è stato rimosso il 
problema della connettività del comune, che operava a 2 megabytes e quindi senza una seppur 
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minimale connettività. Con alcuni lavori di adeguamento, il Comune è passato adesso a 40 
megabytes (55-60 in uscita). 
Ciò rende possibile dare compiuto sviluppo al programma di agenda digitale, ma anche agli 
obblighi normativi derivanti dalle norme dulla P.A. digitale. 
 
LA DEMOCRAZIA DELLE IMMAGINI 

Per garantire la massima trasparenza e rendere visibile a tutti i cittadini il dibattito pubblico che 
avviene in Consiglio Comunale, ci siamo dotati di un apparato di video registrazione/trasmissione, 
che consente la diretta on-line dei consigli. I lavori sono stati effettuati e tale possibilità è già stata 
garantita da fine settembre 2015. 
 
LE NUOVE REGOLE DELLA P.A. DIGITALE 

Dal 1 luglio 2016, conformemente agli indirizzi della normativa nazionale, sono entrate in vigore le 
nuove regole della p.a. digitale. 
Si rappresentano di seguito i principali cambiamenti introdotti. 
Dal 01/07/2016 sono stati introdotti nuovi iter nel flusso informatico di gestione degli atti.   
L’originale dell’atto è il documento informatico: non si deve procedere più alla stampa dell’atto, né 
degli allegati.  
L’atto deve essere firmato digitalmente.  
Gli allegati devono essere firmati digitalmente solo  se parte integrante degli atti.  
L’atto monocratico viene numerato e poi firmato o dal Dirigente del Servizio , o dal Responsabile 
di A.O.  
Nel caso di firma del Responsabile di A.O. non deve essere presente il parere e la seconda firma del 
Dirigente (cui però viene notificato automaticamente il provvedimento assunto). 
Tutti i pareri sono sottoscritti digitalmente.  
Le informazioni relative al visto contabile vengono parzialmente predisposte dall’ utente 
proponente, contestualmente all’inserimento della proposta stessa.  
La Ragioneria provvede quindi ad una revisione  dei dati inseriti dal proponente ed  al 
completamento delle  informazioni contabili.  
Il Responsabile del Servizio finanziario procede al controllo ed alla sottoscrizione digitale del visto 
contabile   
Le operazioni di pubblicazione e conservazione (che si effettuano sempre con l’uso della firma 
digitale) sono a cura degli utenti di Segreteria e degli utenti delegati alla conservazione.   
L’inserimento delle proposte di delibera (Giunta e Consiglio) dal 01/07 è obbligatoriamente 
effettuato da procedura informatica (come avviene per gli atti monocratici), da un utente del 
servizio proponente.  
Le proposte arrivano in discussione e possono essere inserite all’ODG da parte della Segreteria 
esclusivamente dopo la firma digitale dei pareri previsti. 
Si è così razionalizzato e semplificato tutto il procedimento di formazione degli atti, con 
l’abolizione dei documenti cartacei. 
 

LA CULTURA, GLI EVENTI, IL TURISMO AL CENTRO DEL 

PROGRAMMA DI GOVERNO 

 
LE POLITICHE CULTURALI 
 
L’area “cultura” coinvolge realtà tra di loro eterogenee, non sempre coordinabili al meglio. Anche 
in quest’ottica si è speso molto in termini di tempo e di energie per far dialogare gli uffici e inserirli 
in un percorso condiviso. 
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Anche a tal fine si è prevista la creazione di una consulta della cultura, con compiti essenzialmente 
di ausilio e consiglio all’assessorato; la consulta ha predisposto un progetto molto dettagliato per la 
creazione di Pescia città dell’Infanzia, strutturato in due articolazioni: un evento annuale della 
durata di una settimana con il coinvolgimento delle scuole europee, e una previsione di strutture 
permanenti che possano cambiare in modo definitivo il volto della città, rendendola a misura di 
bambino; questo secondo aspetto, ovviamente, si evolverà sul lungo periodo; il progetto, già 
completo di business plan, è stato sottoposto alla Regione Toscana e agli altri enti potenziali 
finanziatori e si ècercato di adattarlo alle nuove richieste dei suddetti enti; in tal senso ci si sta 
muovendo per realizzare una pianificazione territoriale sulla linea della città dei bambini del prof. 
Francesco Tonucci, con interventi di riassetto in base alla prospettiva del bambino. 
In collaborazione con Promo P.A., si è avviata l’elaborazione del piano strategico della cultura, 
attraverso il quale si sta procedendo alla mappatura di tutte le risorse culturali del territorio e della 
loro messa a sistema, secondo una valutazione che consenta di individuare le potenzialità di ognuno 
e una visione globale dell’offerta; ciò al fine di mettere in atto un sistema che sia efficiente anche 
intermini di produttività.  
È stata predisposta una convenzione con associazioni di volontariato per collaborare alla apertura 
delle strutture su basi volontaristica, così da poter ampliare gli orari e le iniziative; per questo 
motivo si è potuto aderire alla notte dei musei e agli altri eventi della Regione e del MIBACT. 
È stata inaugurata la nuova sede del museo della Carta, che darà nuova linfa alla struttura museale e 
consentirà la programmazione di laboratori con le scuole. 
Gipsoteca: è stato stabilito un nuovo orario che tenga conto della necessità dell’apertura del sabato; 
sono stati stabiliti percorsi di comunicazione (anche attraverso gli eventi che si svolgono in quella 
sede), che consentano maggiore visibilità. La collezione è stata arricchita con donazioni di privati 
(eredi Bisordi, allievi di Libero Andreotti). È stato ripristinato l’ascensore fermo da oltre due anni. 
Si è intervenuti per le infiltrazioni di acqua piovana. Si è proceduto alla sostituzione delle piante, 
ormai morte, davanti al palazzo del Palagio. 
Si prosegue anche nell’implementazione della vocazione convegnistica della Gipsoteca, sede di 
mostre d’arte, convegni, presentazioni, e eventi culturali in genere, tanto che non vi è più un periodo 
libero sino a primavera 2016. Siamo divenuti museo capofila per la provincia di Pistoia nel Progetto 
Toscana ‘900, ideato dalla fondazione Cassa di Risparmio di Firenze e Regione Toscana, che ha 
avuto un’ampia pubblicità internazionale e risvolti positivi sui visitatori. 
Sono stato organizzati laboratori nelle scuole (dall’infanzia alle superiori) sull’opera di Libero 
Andreotti e sul gesso, con visita finale alla Gipsoteca e organizzate mostre di altissimo livello 
(Macchiaioli, illustratori per bambini con Roberto Innocenti, la grande guerra, la lambretta, 
paesaggi fotografici all’interno del PIC) convegni, presentazioni, il tutto a costi quasi nulli per 
l’amministrazione.   
Si stanno valutando mostre su più location, che partano dal Palagio ma si snodino per le vie 
cittadine.  Museo Civico: attesa la ripresa dei lavori di ristrutturazione ed in vista della sua apertura, si 

sono vagliate ipotesi di allestimento, che tengano conto del nuovo modello di museo come 
luogo di cultura attiva, capace di far interagire il visitatore non passivo ma soggetto protagonista 
degli stimoli di conoscenza che il museo offre. È stato nominato il presidente del Comitato 
scientifico, nella persona del prof. Emanuele Pellegrini e il restante comitato, che si è subito 
messo al lavoro. Sono iniziati i lavori di restauro degli arredi, unitamente alle strutture, ed è in 
corso la prova delle luci per gli allestimenti. È in fieri la costruzione di una collaborazione con 
la Scuola superiore sant’Anna per la catalogazione delle opere. La Scuola di Alta Formazione di 
Lucca darà invece un aiuto per l’allestimento.  Teatro: il consiglio comunale ha deciso di dare in concessione il teatro Pacini ed è stata svolta 
la gara, che si è aggiudicata l’associazione Alfea cinematografica di Pisa  
Si sta predisponendo il cartellone che sarà pronto entro agosto, in tempo per la campagna 
abbonamenti. Il bando per la concessione, per i prossimi 5 anni ha criteri selettivi sia qualitativi 
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che economici  che consentiranno  all’amministrazione la fruizione più massiccia  del teatro, per 
metterlo a disposizione delle scuole e delle associazioni presenti sul territorio; un occhio di 
riguardo nel bando è stato dato alla previsione di un progetto didattico non solo sulla parte 
artistica, ma anche tecnica (formazione di personale delle luci, etc.) e all’allestimento di 
spettacoli ecosostenibili, secondo la migliore tecnica green. Tuttavia, atteso che la struttura 
necessitava di importanti lavori di ristrutturazione, la stagione 2015-2016 non si è potuta tenere 
ed i lavori sono in corso di ultimazione.  Biblioteca: cambiato l’orario di apertura, prevedendo il sabato mattina e tutti i pomeriggi feriali, 
così da consentire agli studenti la possibilità di accedervi. È in programma la informatizzazione 
della sede, con la creazione di punti di accesso ad internet (e in tal senso si stanno cercando le 
risorse economiche). L’emeroteca è stata spostata nella casa del custode dell’archivio di Stato, 
luogo più accessibile al pubblico , e è curata da volontari. Nella volontà di rendere la biblioteca 
luogo di scambio, si è dato vita ad un evento mensile dal titolo “Il libro che mi ha cambiato la 
vita”. È stata maggiormente implementata la biblioteca di ragazzi, in collaborazione con le 
associazioni; si sono avviati corsi di lingue.  È in fase di inaugurazione la ristrutturazione dello “stanzone”, annesso al giardino, nel quale si 
organizzerà un centro studi / aggregazione per gli studenti e una sala per proiezioni e convegni. 
Allo stesso modo sarà sistemata la limonaia accanto alla terrazza. È prevista anche la 
sistemazione del giardino storico ed il suo successivo utilizzo per eventi e incontri culturali.   Si sta organizzando la riapertura – non più prorogabile - del museo paleontologico, in sede da 
definire. Nel frattempo è stato nominato il comitato scientifico e si è iniziata la catalogazione 
dei reperti, oggi depositati all’ ex carcere di Veneri.  Trovata nuova sede per la scuola di Musica, di pittura e la Corale all’ex tribunale (si è 

ottenuto finalmente lo sgombero da parte del Tribunale di Pistoia e si è quindi potuto 
metterlo di nuovo al servizio della città). 

 
GLI EVENTI 

L’Amministrazione, nel 2014, con la collaborazione di tutti gli uffici, ha organizzato, in occasione 
del 70° anniversario della liberazione della città, la commemorazione dei caduti per rappresaglia del 
4 e del 5 si settembre 1944; ugualmente è stato fatto anche quest’anno, con la sottoscrizione del 
patto di amicizia con Stazzema, al fine di creare un percorso di pace che possa vedere le nuove 
generazioni consapevoli della nostra storia.  
Si è firmato un accordo di collaborazione con l’istituto agrario per gli eventi da quest’ultimo 
organizzati, attesa la loro elevata qualità. Si sono realizzati eventi per la festa del medico di 
famiglia, l’adesione all’iniziativa del ministero “libriamoci”, la giornata della violenza contro le 
donne, l’uso consapevole del denaro, e svariati altri.  
In particolare ricordiamo: 
- Evento festa dello SPORT 13 settembre 2015; 
- presentazione in Regione Toscana del 38^ palio Città di Pescia; 
- mostra della Lambretta nel mese di ottobre; 
- giornata del FAI 18 ottobre 2015, con percorsi culturali ed eventi collaterali; 
- mostra dei Macchiaioli, da Fattori a Modigliani; 
- presepe vivente; 
- San Valentino: Pescia città dell’amore; 
 - Gran fondo Valle dei Fiori  di ciclismo del giugno 2016; 
- Nottambula. 
 

IL TURISMO 

Nel 2015 Pescia ha incrementato il turismo del 15 %, con punte di quasi il 25 su turismo straniero 
ed extralberghiero (dati della Provincia). 
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È stata spostata la  sede dell’ufficio in Piazza Mazzini,  si è provveduti  alla implementazione dei 
servizi  anche dal punto di vista del personale e degli orari, ed è in corso di stipula una convenzione 
con l’istituto Sismondi per la riapertura del punto informativo alla stazione ed altre iniziative. 
Pescia deve entrare a far parte di circuiti turistici internazionali, preferibilmente quelli del cd. 
turismo slow; sono stati presi contatti per la redazione di un progetto globale che consenta la 
realizzazione di un modello di città spendibile all’estero, anche con la creazione di un brand 
commerciale identificativo di Pescia. 
È stato   dato vita ad un marchio con l’immagine di Pinocchio e la scritta “Trovami”, già impiegato 
in occasione di Nottambula, che sarà utilizzato (in possibile collaborazione con i comuni di 
Montecatini  e Monsummano e limitrofi) per identificare la Valdinievole e Pescia in particolare.  
Con i comuni di cui sopra sono stati sottoscritti dei protocolli di intesa per la valorizzazione   del 
patrimonio culturale e artistico (si veda anche il progetto Piazze) e per il rilancio del turismo su 
larga scala e in modo omogeneo. 
La sinergia tra amministrazioni si è sviluppata efficacemente in occasione di “Fuori Expo”, la cui 
partecipazione dei comuni uniti della Valdinievole ha dato ottimi risultati e si spera abbia aperto 
nuovi scenari. In tale occasione si è creato un brand “Da Leonardo a Pinocchio” che sarà 
implementato e darà visibilità a tutta la Valdinievole e con il quale si è partecipato a Fuori Expo e si 
è organizzata la prima Open Week della Valdinievole: il video promozionale è stato visto da 
450mila persone in tutto il mondo. È già allo studio la seconda edizione. 
Al contempo sono in fase di realizzazione i progetti relativi alla informatizzazione dell’offerta 
turistica e culturale, sull’esempio della smart city che già ha dato ottimi risultati in diverse realtà.  
È indispensabile che Collodi e Pinocchio vengano rivitalizzati e rilanciati; in quest’ottica è stato 
firmato un accordo di partenariato tra le amministrazioni di Pescia e di Viareggio, i due mercati dei 
fiori delle città e le fondazioni Carlo Collodi e del Carnevale di Viareggio (sono state già svolte 
manifestazioni in cui la collaborazione ha dato buoni frutti, ad es. il carnevale estivo, la festa del 
vino a Montecarlo, etc).  
Si sono attivati i controlli sugli agriturismi e gli affitta camere abusivi, in ossequio alla legge e nella 
convinzione che l’offerta ricettiva della città debba uniformarsi a standard qualitativi che solo il 
rispetto della normativa garantisce. Si è avviato il progetto dell’albergo diffuso, con l’invio di un 
questionario agli utenti per valutare la disponibilità di adesione ed incontri esplicativi. La montagna 
pesciatina – Valleriana – si inserisce perfettamente in tali progetti, avendo dignità propria e 
specificità che la rendono unica; in questo senso si sostengono le associazioni che promuovono i 
progetti sulla Svizzera  Pesciatina ( ne è un esempio Terravivaonlus). 
Si è ripresa la progettazione in ordine all’ecomuseo della montagna, così da dare un contributo allo 
sviluppo del turismo nelle Castella (anche sullo sviluppo della sentieristica).  
È allo studio un progetto con Bassmart e Fondazione Carlo Collodi per uniformare la biglietteria e 
creare una card per la fruizione dei luoghi turistico culturali della città (anche con l’impiego di 
navette). Si è proseguito nei gemellaggi esistenti e si stanno organizzando nuovi legami (ad es. con 
una cittadina del Messico, attiva nella floricultura). 
È venuto in visita il Console del Perù per uno scambio di amicizia con la frazione di San Quirico. 
Si è avviato un patto di amicizia in previsione di un gemellaggio tra Bandiere arancioni toscane 
(Collodi, San Gimignano, Fosdinovo, Casale Marittimo) e lucane (Valsinni e Guardia Perticara). 
Si è partecipato alla Borsa del turismo sportivo e organizzata la visita della Valleriana, per gli 
stakeholders stranieri. 
Iniziative connesse alla promozione: 

Pagine fb per biblioteca, gipsoteca, eventi della città (promozione gratuita e capillare). 
Creato un calendario condiviso tra uffici per organizzare gli eventi, in modo da avere una visione 
organica e sistematica.  
Cambiato il sito perché gli eventi siano più visibili e fatta traduzione in inglese di tutti i contenuti 
culturali e turistici. 
Creata una mailing list promozionale. 
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Creata APP viviamo il Comune. 
Creata app Behere. 
 
LE AZIONI PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

 
Nella consapevolezza della grossa crisi che coinvolge l’economia locale, si sono innanzitutto svolte 
attività di consultazione e confronto con gli operatori al fine di comprendere le reali esigenze ed il 
corretto indirizzo dell’attività amministrativa.   Si è migliorato l’arredo urbano con l’apposizione di fioriere, e il progetto di riqualificazione 

urbana renderà certamente il commercio più attivo.  Si stanno progettando interventi per rivitalizzare le zone più svantaggiate (Duomo, Ponte 
all’Abate, Casacce, etc.) e gli uffici stanno predisponendo il nuovo piano del commercio.   Al contempo si sta valutando la nuova disposizione del mercato settimanale e la possibilità di 
spostarne la sede; si sta procedendo alla “rottamazione” delle licenze.   Si è spostata la sede del SUAP in piazza Mazzini, in modo da renderla più accessibile.   Il SUAP sta predisponendo nuove procedure per gli utenti in un’ottica di semplificazione.    Si stanno organizzando tutte le manifestazioni natalizie, da svolgersi nella varie zone della città 
ed uniformate a criteri di qualità e originalità. Sono al vaglio possibili incentivi per sostenere 
l’apertura di nuove attività commerciali. 

Si ricorda inoltre:  Progetto sul commercio tramite incentivi e semplificazione burocratica con una promozione 
integrata.  Progetto Duomo, con la riqualificazione dell’area sotto il profilo dell’ arredo urbano, asfaltatura 
Porta Fiorentina e iniziativi promozionali.  Progetto Montagna.  Progetto empori polifunzionali. 

I commercianti sono stati coinvolti in tutte le manifestazioni e hanno risposto con entusiasmo, con 
buoni risultati di visibilità.  
Si sono avviate consultazioni in ordine al nuovo piano del Commercio e del regolamento. 
Altre iniziative: 

Bando per Pescia Antiqua senza contributi. 
Bando per Artigustando senza contributi 
Collaborazione con CCN per organizzazione serate estive e per altri eventi durante tutto l’anno 
(halloween, Natale, San Valentino). 
Collaborazione con associazioni di categoria per eventi che sviluppino il commercio di vicinato 
(Shopping for school) 
Implementazione della manifestazione Nottambula, con notevole crescita di presenze. 
Catalogazione e istituzione del premio Botteghe storiche. 
Regolamento taxi. 
Tavolo per agriturismi. 
Progetto per sviluppo del cicloturismo e attività agrituristiche con Università di Firenze e Cra- viv, 
comune di Capannori e altri soggetti. 
 
IL RILANCIO DELLA FLORICOLTURA 
Centrale nel programma di mandato è il rilancio della floricoltrura. A tal fine sono state intraprese 
alcune azioni qualificanti:  Presentato a Expo Rurale 2014 lo stand Mefit/Pinocchio;  Mefit e aziende locali sono state presenti alla Fiera di Padova FlorMart, salone internazionale 

del florovivaismo; 
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 Definito con la Regione Toscana il ruolo di testimonial del Made in Tuscany per Pinocchio a 
EXPO 2015;  In  settembre abbiamo partecipato alla quarta edizione di Expo Rurale. Un’ottima opportunità 
per mettere in mostra le nostre eccellenze in campo rurale, frutto del lavoro e dell’impegno di 
numerose aziende agricole attive sul territorio pesciatino, insieme all’associazione CO.RI.PRO.. 
Tra le dieci filiere rappresentate durante la manifestazione, il Consorzio è stato presentato nel 
Padiglione dell’Olivicoltura proponendo le peculiarità del vivaismo olivicolo e le particolari 
varietà toscane garantite. Il Consorzio, inoltre, ha curato una serie di laboratori in collaborazione 
con l’Associazione Strada dell’olio dei Borghi e dei Castelli della Valdinievole. 

Si è poi lavorato a:  Banca della Terra e Orti;  Tavolo coordinamento con le associazioni di categoria;  Piano Rurale;  Progetto di definizione del mercato;  Valutazione partecipazione alla fiera di Essen;  Accordo con Viareggio e altri partner per la promozione floricola;  Supporto alle aziende agricole per investimenti su nuovi mercati esteri (vedi Coripro nel 
mercato cinese). 

 
IL WELFARE ED IL SOCIALE 

 
Al centro del programma di mandato vi è la rinascita di una visione sociale nell’azione di governo 
locale. Si è conseguentemente ritenuto di declinare con progetti ed azioni coerenti una simile 
visione: 
PROGETTO CO-HOUSING. Riguarda principalmente il complesso immobiliare ex Camminone, 
nove villette a schiera al grezzo, che presenta caratteristiche idonee per progetti di:  co-housing sociale rivolti a diversamente abili – progetto Dopo di Noi;  progetto di prevenzione del disagio e solitudine rivolto alla popolazione anziana ed adulta 

autosufficiente;  progetto per la riduzione del disagio abitativo attraverso la costituzione di alloggi di coppie 
giovani con affitto concordato o calmierato. 

E’ stato costituito un gruppo di lavoro composto da due rappresentanti della SDS, rappresentanti 
dell’Ufficio Sociale del Comune di Pescia, rappresentanti dell’Ufficio tecnico ed Urbanistica del 
Comune di Pescia, rappresentanti delle due Associazioni per disabili(Associazione Azzurra ed 
Associazione Tutti Insieme), per la realizzazione di uno studio preliminare relativo a progetti sociali 
di co-housing per il  complesso immobiliare ex Camminone e un fabbricato a schiera e la struttura 
in loc. Rocconi. 
CANTIERI SOCIALI 

Sono state incrementate le risorse da investire sui progetti di inclusione sociale ed è stato attuato un 
piano di lavoro in collaborazione con l'assessorato all’ambiente e l'ufficio tecnico per la 
programmazione e lo svolgimento di attività di pulizia di tutto il territorio comunale, incrementando 
il numero di cittadini con disagio coinvolti nel progetto. In esso sono state coinvolte anche alcune 
associazioni e proloco della Valleriana. 
Ad oggi, dalla verifica effettuata, risulta un numero di 41 Cantieri Sociali in carico, una gestione 
associata con il Comune di Marliana che è stata positiva ed ha permesso un confronto fra due realtà 
diverse, che hanno perfezionato alcuni aspetti del progetto Polis. Il servizio è gestito in 
collaborazione con la Società della Salute e le associazioni del territorio. 
SERVIZIO CIVILE 
Si è conclusa positivamente l’esperienza, tramite il progetto ECCO FATTO e il progetto ENEA 
OVEST 2 di ANCI, di 4 ragazzi che hanno svolto servizi di supporto e rafforzamento dei servizi 
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offerti alla popolazione con speciale riguardo alle fasce disagiate. Si pensa di ripetere l’esperienza 
con i nuovi bandi relativi al Servizio Civile Regionale. 
SPORTELLO ISEE 
E' stato aperto, in seguito ad un protocollo con AMNIL, uno sportello per il supporto al cittadino 
nella richiesta, compilazione e gestione della nuova certificazione ISEE. Dato l’aumento delle 
domande di richiesta del servizio, lo sportello è stato potenziato, incrementando il numero dei giorni 
di apertura. 
PROGETTO “Pescia-Welfare e nuova cittadinanza”  
Il progetto intende favorire la crescita del grado di integrazione delle azioni territoriali dei servizi 
sociali, intesi nelle loro diverse e molteplici accezioni, dei servizi della formazione e del lavoro, per 
realizzare percorsi personalizzati in risposta all’alta differenziazione deibisogni, ma anche per 
facilitare il coordinamento tra i servizi stessi e le realtà del mondo produttivo, con l’obiettivo di far 
fronte alla crescita delle domande di aiuto, ma anche di individuare nuove modalità di interazione 
tra persone e territorio nella costruzione dei progetti di inclusione sociale. 
PROGETTI CON RICHIESTA CONTRIBUTI PUBBLICI:  FONDO UNRRA con il Comune di Pistoia è stato presentato a valere sul Fondo UNRRA 

presso il Ministero dell'Interno Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione il progetto 
“Sistema Integrato di Accoglienza” che prevede interventi di accoglienza per cittadini in 
disagio sociale;  PROGETTO INTEGRATO A SOSTEGNO DELLA CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI 
VITA E TEMPI DI LAVORO “SPAZIO e TEMPO INSIEME”- presentato in partenariato con 
la Società della Salute e tutti gli undici comunieValdinievole con richiesta di finanziamento 
sulla L.R. 16/2009.  

ATTIVITA' RICREATIVE 

E’ stato incrementato il catalogo e calendario delle  attività che rivestono carattere sociale,socio- 
educativo,socio-sanitario,socio-culturale ed educativo e che vengono organizzate dal settore sociale, 
prevalentemente in collaborazione con le associazioni del territorio,con gli Istituti scolastici,con la 
Asl e con la Sds e con gli attori territoriali che operano nell'ambito delle attività ricreative in genere. 
Tali attività sono rivolte alla fascia Terza età, Giovani, Disabili, Politiche di Genere, Pari 
Opportunità e Immigrazione e rivestono un valido momento di aggregazione, di partecipazione 
della società civile e soprattutto una collaborazione costante e positiva con le associazioni 
territoriali. 
L’aumento delle attività socio culturali educative è stato possibile grazie all’apertura di un centro di 
attività denominato Angolo delle Idee, presso un immobile concesso in uso all’Ente nel centro 
cittadino. Tale edificio, con giardino, ha reso possibile lo svolgimento e la programmazione di 
attività culturali e ricreative (esibizioni, mostre, spettacoli, corsi di lingue, pittura, scacchi ecc..) 
rivolte a tutta la cittadinanza, ma in particolare alle fasce degli anziani e dei bambini. 
DISAGIO ABITATIVO 

Si è previsto: 
a) Assistenza ai cittadini nella richiesta dei contributi regionali per il sostengo al pagamento degli 

affitti e il sostegno per la morosità incolpevole. Il Comune provvede ad integrare le risorse 
messe a disposizione dalla Regione per l''erogazione del contributo per gli affitti. 

b) Un percorso con Associazione immobiliare Il Ponte e SUNIA per l’attivazione di uno sportello 
di supporto per la risoluzione dei problemi degli utenti casa, controllo e consulenza su contratti 
di locazione e contestazione clausole vessatorie, assistenza a procedure di sfratto con 
valutazione documentazione e accompagnamento nelle varie fasi, attività di orientamento e 
compilazione strumenti di contrasto alla crisi economica con particolare attenzione al disbrigo 
delle pratiche dell'avviso Bando morosità incolpevole. 

c) Collaborazioni con associazioni locali per istituire protocolli che prevedano il supporto, anche 
economico, tramite cofinanziamento di progetti volti ad affrontare situazioni di “emergenza 
abitativa”. È stato messo a punto un progetto di coabitazione in collaborazione con l’associazione 
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immobiliare il Ponte e con la collaborazione di un privato proprietario di alloggi, che ne concederà 
tre in uso con affitto calmierato, gli stessi verranno gestiti dall’associazione immobiliare il Ponte e 
vi verranno inseriti soggetti in stato di sfratto, con problematiche economiche e con residue 
capacità di autonomia nella ricerca di alloggi. Saranno individuati, ascoltati e selezionati dai servizi 
sociali del Comune, in collaborazione con Caritas diocesana e, se necessario, con la valutazione 
dell’assistente sociale dei diritti di cittadinanza. 
d) Approvazione del nuovo regolamento sull’ Edilizia Residenziale Pubblica. E’ in corso di 
approvazione il regolamento sulla Edilizia Residenziale Pubblica redatto in sede LODE (composto 
dai 22 comuni della Provincia di Pistoia) che verrà adottato dal Consiglio Comunale entro l’estate 
2016 per poter procedere nel mese di ottobre alla pubblicazione del bando di assegnazione degli 
alloggi. 
 
LE POLITICHE PER IL TERRITORIO, L’AMBIENTE, LA SICUREZZA 

NELLE EMERGENZE 
 

Una delle tematiche centrali del programma di mandato è quella della tutela e valorizzazione 
dell’ambiente e del territorio, peraltro entrambi portatori di valori straordinari. 
In questi primi due anni di consiliatura ci si è mossi coerentemente e concretamente in tale 
direzione. Di seguito, in maniera schematica e sintetica, si dà atto delle iniziative intraprese. 
DECORO ED IGIENE DEL TERRITORIO 

Pescia deve assicurare la qualità più elevata possibile del servizio ma, anche, contestualmente, una 
politica d’indirizzo che nel suo insieme riesca a incidere sulla diminuzione dei rifiuti, l’incremento 
della raccolta differenziata, quello dei rifiuti speciali e pericolosi siano essi di provenienza 
produttiva o di utenza domestica ed, in particolare, il recupero del materiale vegetale, da utilizzare 
come fonte di energia e non di smaltimento a perdere. 
Alla luce di quanto sopra, con l’attuazione del “Progetto Esecutivo Annuale 2014-2015 e 2015-
2016 del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati” sono stati conseguiti i seguenti risultati: 
- implementazione del servizio e conseguente diminuzione dei disagi alla popolazione ed alle 
attività commerciali e produttive che insistono nella zona servita; 
- miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie su tutto il territorio, durante lo svolgimento delle 
operazioni di svuotamento dei contenitori; 
- forte riduzione del peso complessivo della massa dei rifiuti da smaltire in discarica, operata 
attraverso l’efficace separazione delle principali frazioni dei R.S.U., dei R.S.A. e di quelle tipologie 
di rifiuti pericolosi (RUP) non recuperabili e successivamente smaltiti; 
- implementazione del recupero, stoccaggio e trasformazione del materiale vegetale raccolto e/o 
conferito da aziende agricole, forestali o semplici cittadini, all’interno di area appositamente 
attrezzata; 
- istituzione di specifico e strutturato servizio di controllo ambientale su indirizzo dell’Ufficio 
ambiente e operato dalla Polizia Municipale supportata dal Gestore del Servizio per la parte 
amministrativa; 
- implementazione della dotazione degli strumenti di video sorveglianza, dedicati al controllo 
dell’abbandono dei rifiuti, passati da uno a quattro; 
- potenziamento del sistema di comunicazione ed educazione ambientale, attraverso la realizzazione 
e consegna di apposita guida al comportamento ambientale e al corretto utilizzo del servizio; 
- completamanto del sistema di comunicazione ed educazione ambientale, attraverso la 
realizzazione e consegna di apposita guida al comportamento ambientale ed al corretto utilizzo del 
servizio, anche in tutta la zona montana; 
- modifica del servizio di raccolta stradale attraverso la sostituzione dei contenitori esistenti con 
quelli a conferimento puntuale; 



 

18 
 

- installazione di pannelli 80x100 descrittivi della modalità di conferimento dei rifiuti, in prossimità 
delle isole ecologiche a rischio di abbandono rifiuti; 
- sistemazione delle pertinenze pubbliche delle isole ecologiche che presentavano segni di dissesto; 
- potenziamento del servizio del compostaggio domestico; 
- incremento dei servizi di spazzamento stradale; 
- ampliamento del servizio di pulizia dell’area circostante agli eco-punti stradali; 
- inserimento di strumenti educativi in plastica riciclata nel parco pubblico di Porta Fiorentina; 
- istituzione e realizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti per la montagna; 
- istituzione del servizio di prenotazione della raccolta dei rifiuti speciali e pericolosi, per le attività 
produttive ed il servizio di assistenza ed orientamento per le utenze domestiche; 
- istituzione e realizzazione del servizio di raccolta dell’olio vegetale esausto; 
- istituzione e realizzazione del servizio di smaltimento delle terre di spazzamento; 
- ideazione, progettazione e presentazione di apposito modulo di formazione ambientale, da erogare 
all’interno delle scuole del Comune di Pescia POF 2015-2016; 
- creazione di apposito progetto di educazione ambientale, unitamente al consiglio comunale dei 
ragazzi della scuola media di Valchiusa, in collaborazione con l’Istituto Sismondi Pacinotti e Cosea 
Ambiente, per la realizzazione di pannelli informativi per la prevenzione dell’abbandono dei rifiuti; 
- attivazione di apposito servizio di derattizzazione e bonifica insetti in collaborazione con Cosea 
Consorzio; 
- attivazione di apposito servizio di presidio e informazione per il corretto conferimento dei rifiuti, a 
supporto del ritiro con container in montagna; 
- attivazione di apposito servizio di comunicazione e dimostrazione pratica, della modalità di riciclo 
dei rifiuti, corretto conferimento di quelli da differenziare e smaltimento dei residui indifferenziati; 
- revisione, aggiornamento e ampliamento di tutte le isole ecologiche della montagna; 
E’ infine previsto l’avvio di ulteriori servizi che avranno inizio nella seconda parte del 2016. 
 
Interventi realizzati su verde pubblico e difesa del suolo 

Questi gli interventi più rilevanti realizzati nel 2015 e nei prime sei mesi del 2016 per la gestione di 
tutto il verde Pubblico: 

- Interventi di messa in sicurezza delle alberature del giardino Matteotti; 
- Interventi di messa in sicurezza e potatura delle alberature a margine della viabilità e dei 

giardini pubblici in località Ricciano (70 cipressi e 20 lecci); 
- Vellano teatro comunale - pulizia totale dell’area con ripulitura delle pareti; 
- Interventi su scuole pubbliche:  Scuola Elementare e Materna di Collodi (2 volte), Scuola 

Materna di Pesciamorta (2 volte), Scuola Materna Valchiusa (2 volte), Scuola Elementare e 
Medie Valchiusa (2 volta), Scuola Elementare e Medie Alberghi (2 volte); Scuola 
Elementare Simonetti (2 volte); Scuola Materna Sorana (2 volte); Scuola Materna Calamari 
(2 volte);  

- Taglio varie piante pericolanti in via Nieri e via Petrarca (intervento eliminazione pericolo 
per pubblica incolumità); 

- Taglio scarpata via Unità d’Italia; 
- Giardini pubblici via Nieri taglio erba (1 volta); 
- Giardini pubblici piazza Matteotti taglio erba e potatura piante (4 volte); 
- Giardini pubblici Simonetti taglio erba (3 volte); 
- Taglio e messa in sicurezza bagolari Scuola Elementare Simonetti; 
- Lungo Pescia via Amm.glio Birindelli (3 volte); 
- Parcheggio Cimitero Urbano (taglio siepe e erbe infestanti); 
- Parcheggio via Marconi taglio siepe (1 volta) e erbe infestanti e aiuole spartitraffico (2 

volte); 
- Taglio e pulizia Palazzetto dello Sport “Borelli”; 
- Taglio e pulizia scarpata stazione ferroviaria; 
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- Via Menta,na Stadio Comunale dei Fiori giardini pubblici (2 volte); 
- Parco della Rimembranza e area a verde di fronte ufficio informazioni a Collodi (4 volte), 

con potatura alberature; 
- Parco giochi, campo da calcio a Veneri; 
- Taglio platano pericolante a Veneri; 
- Taglio siepe via Battisti (zona Ospedale); 
- Area a verde parcheggio via Giovanni XXIII e via degli Orti (2 volte); 
- Via Amendola: messa a dimora di piante fiorite; 
- Ponte Europa: messa a dimora di piante fiorite, più pulizia da erbe infestanti (2 volte);   
- Pulizia aree a verde piazza Leonardo da Vinci (1 volta); 
- Via Galeotti: taglio erba area a verde e taglio alberi; 
- Via Kennedy: taglio erba area a verde; 
- Pulizia Rotatoria “Esselunga” (5 volte) con potatura olivo secolare; 
- Pulizia Rotatoria Mercato dei Fiori nuovo (5 volte); 
- Pulizia Rotatoria e aree a verde limitrofe Stazione (3 volte); 
- Mercato dei Fiori Vecchio taglio siepe e erba (3 volte); 
- Via Curtatone e Montanara: taglio siepe e pulizia aiuole (1 volta); 
- Via F.lli Rosselli: taglio siepe e pulizia aiuole (1 volta); 
- Via Nieri: taglio tigli su marciapiede; 
- Pulizia Mulattiera via Monte a Pescia; 
- Viale di Ricciano: taglio erba in aree a verde e parco giochi bambini; 
- Via dei Colletti: pulizia scarpata con braccio; 
- Via Capitano Maraviglia: taglio erba lungo strada; 
- Giardini pubblici Piazza Matteott:i taglio per messa in sicurezza cedri del Libano; 
- Viale Garibaldi: taglio per messa in sicurezza cedro del Libano; 
- Collodi via della Fiaba: pulizia e taglio erba; 
- Stadio Comunale dei Fiori: taglio radicale n. 2 pioppi / potatura e abbattimento di n. 3 pini 

pericolanti (intervento eliminazione pericolo per pubblica incolumità); 
- Via Ammannati: abbattuti pini e potate piante (intervento eliminazione pericolo per pubblica 

incolumità); 
- Via Forti: messa a dimora n. 4 piante; 
- Viale di Ricciano: intervento potatura e abbattimento cipressi (intervento eliminazione 

pericolo per pubblica incolumità); 
- Potatura di trenta piante di Leccio nel tratto stradale principale di Ricciano; 
- Ripasso della potatura dei polloni di tutte le alberature presenti in Località Ricciano; 
- Potatura della siepe nel tratto stradale principale di Ricciano; (circa 100 ml.); 
- Taglio della vegetazione di tutto il Rio Furicaia a Ricciano; 
- Abbattimento di una pianta di tiglio pericolante, nel tratto stradale principale di Ricciano, 

all’intersezione con via Della Vigna; 
- Strutturazione del servizio del taglio erba in tutto il perimetro interno della Frazione di 

Collodi, Ricciano, Via Ammannati, Via Kennedy, Via Degli Orti, Via della Pace, scuola di 
Cardino, Pescia Morta, parco di S. Francesco, parco di Porta Fiorentina, area a verde e Via 
degli Orti (lato poste) e parcheggio, Palazzetto dello Sport, tutto il tappeto verde lato 
ingresso stadio. 

In merito allapulizia delle banchine stradali ed il taglio dell’erba e della vegetazione infestante 
lungo le scarpate della viabilità comunale, questo è il programma sottoscritto nel capitolato 2015, 
che sostanzialmente coincide con quello 2016: 

- PESCIA SUD : via di Stelle, Via Bellandi, via Guinigi, Via Vincetro, via Ricci, Via 

Bianucci, Via del Tomolo, Via Anguillara, Via S. Piero, “Via di Confine con Chiesina 
Uzzanese”; 

- PESCIA CENTRO: Via di Casanova,  S. Lorenzo a Cerreto; 
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- FRAZ. COLLODI : via per Collodi Castello, Via del Cimitero, “Via di Confine con 
Capannori”; 

- FRAZ. VENERI: Via di Monte a Pescia; Via Pio IX, Via del Paradiso,Via di Pratalozzo, 

“Via di Confine con Lucca”; 
- FRAZ. ARAMO - S. QUIRICO: Via del Trassero, Via Colle Pinci,   

- FRAZ: VELLANO: Via del Cimitero, Via del Traspo; 

- FRAZIONI MONTANE: via Val di Torbola, tutti i collegamenti con le frazioni. 

Eseguiti n. 2 passaggi il 1° alto e il 2° basso. 
Inoltre, a causa delle avverse condizioni meteo del 5 Marzo 2015, sono stati eseguiti anche i 
seguenti interventi su alberature poste in aree pubbliche: 
Via Traspo, Aramo, Ponte di Sorana, Medicina, Macchino, Via Scuola di Fibbialla e via di Speri; 
Piazza Guido Rossa, via Kennedy, via Petrarca, Stadio Comunale; 
Via Santa Margherita, via Torricelli, via di Consigliano; 
Ricciano, piazza Matteotti, piazza San Francesco, via Anzilotti, piazza L. Da Vinci, Pesciamorta, 
Monte a Pescia, Via Fermi, Largo dell’Olivo, Vicolo del Noce, via Amendola; 
Via Ammannati, plesso scolastico Valchiusa, giardini via Fiorentina, via Confine con Capannori; 
Parco giochi Ricciano, Via vecchia Collodi Castello. 
Si è poi proceduto all’individuazione, progettazione e avvio lavori per la realizzazione di un’area 
attrezzata per bambini e agility dog, unitamente al contestuale recupero ambientale del Parco di 
Porta Fiorentina. 
Tale attività è stata completata e inaugurata nei primi mesi del 2016. 
 

ALTRE ATTIVITA’ VARIE NEL SETTORE AMBIENTALE 

Nella prima metà del 2016 è stata approvata la modifica del regolamento per la tutela degli animali, 
con particolare riferimento all’utilizzo di animali per motivi di spettacolo nei Circhi. 
Sempre nella prima metà del 2016 è stato costituito il tavolo di Coordinamento Tecnico, per lo 
studio e la progettazione di specifici interventi di mitigazione e prevenzione del rischio idraulico 
nella zona di Pescia Sud (Alberghi). 
Altra importante attività, riguarda la recente approvazione del PAC (Piano di Azione Comunale) per 
la salvaguardia e tutela dell’Ambiente dall’inquinamento dell’aria (PM10). 
Per l’anno in corso è stata programmata nel DUP 2016-2018 la messa a dimora di nuove alberature 
in luogo di quelle abbattute e/o seccate. 
 

IL RUOLO POSITIVO DELLE ASSOCIAZIONI DELLA MONTAGNA 

Nel corso del 2015 si è completato il progetto di coordinamento di tutte le Associazioni della 
montagna che operano, secondo i principi della sussidiarietà verticale, nei seguenti servizi: 

- Manutenzione del Verde Pubblico e decoro Urbano in tutte le Frazioni della Montagna; 
- Manutenzione e decoro cimiteriale. 

 

RIEPILOGO DEL SERVIZIO SVOLTO DALLE ASSOCIAZIONI / PROLOCO – ANNI 

2015 e 2016 

 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 
 

 

N° 

 

TIPO DI SERVIZIO 

 

 

MANUTENZIONE 

ORDINARIA 

 

 

91 

 

STRADE COMUNALI  

(non compresa la nomenclatura della viabilità 

interna dei paesi) 

 

MANUTENZIONE 

 

12 

 

CIMITERI 
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ORDINARIA 

 

 

TAGLIO ERBA 

 

 

07 

 

PARCHI 

 

TAGLIO ERBA E 

POTATURE 

 

16 

 

MURI / SCARPATE / AIUOLE / PARCHEGGI 

 

 

TOTALE GENERALE 

 

 

126 

 

SITI OGGETTO DI INTERVENTO 

 

 

GLI ALTRI SERVIZI PER LA MONTAGNA 

Sempre nel corso del 2015 e 2016 sono stati erogati o assicurati i nuovi seguenti servizi e/o 
attività/interventi:  

- servizio raccolta rifiuti ingombranti; 
- operatore socialmente utile per piccoli lavori di pulizia e decoro urbano, alle frazioni di 

Vellano e Medicina; 
- sportello del Servizio Ecco Fatto con sede nella frazione di Castelvecchio; 
- primo giardino tematico della montagna in Loc. Vellano; 
- progettazione e avvio della costruzione di una pensilina per la fermata dell’autobus a 

Vellano; 
- guida ai servizi Ecco Fatto per la montagna; 
- in Collaborazione con la Pubblica Assistenza Locale, realizzata sistemazione dell’isola 

ecologica con conseguente ampliamento del parcheggio auto; 
- in collaborazione con il Circolo e la Pubblica Assistenza Locale, operata manutenzione 

ordinaria della sede del Circolo; 
- nuovo punto luce sulla strada di accesso al Bocciaio di S. Quirico. 

 

LA PROTEZIONE CIVILE 

Queste le principali attività svolte dall’inizio del mandato:  
 Revisione e riattivazione del Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile del 

Comune di Pescia;  Attivati 30 operatori volontari effettivi;  Assicurata la dotazione delle uniformi di servizio e dei DPI;  Avviata la formazione generale e quella specifica;  Assicurata la fornitura di tutto il materiale logistico;  Avviato l’acquisto di ulteriori attrezzature e strumenti operativi:  Avviato il protocollo sanitario per il libretto sanitario di rischio;  Avvio della procedura per impostare la realizzazione del Polo della Sicurezza già 
individuato nella zona Mercato dei Fiori in Via S. D’Acquisto;  Attivazione di reperibilità telefonica H24 del sistema di Protezione Civile del Comune di 
Pescia;  Attivato il servizio di reperibilità in affiancamento al personale dipendente del Comune;  Concluso il lavoro per la redazione del Piano di Protezione Civile Intercomunale da 
rimettere alle valutazioni della regione;  Attivato il servizio di partecipazione alla campagna antincendio boschivo;  Operate758 ore di servizio per ingombri stradali, ripristino viabilità, taglio alberi, 
delimitazione aree soggette a bonifica, assistenza alla popolazione nel corso delle 
emergenze, attività di prevenzione del rischio idraulico e idrogeologico, supporto agli enti 
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pubblici, supporto agli uffici comunali;  Operata attività ordinaria di presidio programmato della sede;  Assicurata attività di manutenzione e controllo delle attrezzature;  Assicurata piccola attività di cura e manutenzione della sede di servizio. 
Queste le attività operative svolte, particolarmente consistenti e rilevanti: 
 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ ORE DI 

SERVIZIO 

TIPO DI SERVIZIO 

AVVERSE CONDIZIONI 

METEO 

PROTEZIONE CIVILE 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

VIGILANZA E ATTIVITA’ 
AIB 

SALA OPERATIVA AIB 

ADDESTRAMENTO 

REPERIBILITA’ COMUNALE 

SUPPORTO AMBIENTALE 

PRESIDIO SEDE 

936 

258 

386 

227 

232 

410 

516 

134 

1540 

INGOMBRO STRADALE E TAGLIO ALBERI 

VARIE 

MANIFESTAZIONI CERIMONIE E RAPPRESENTANZA 

REPRESSIONE E VERIFICA ABBRUCIAMENTI  

TURNI SALA OPERATIVA PROVINCIALE AIB 

CONOSCENZA ATTREZZATURE E TERRITORIO 

FESTIVI E PREFESTIVI  

CONSEGNA KIT RSU DIFFERENZIATA 

DELIMITAZIONE AREE CON PRESENZA ETERNIT 

 

 

TOTALE GENERALE 

 

 

4.640 

 

 

Di cui 459 ore di attività A.I.B. 

 
Nel 2016 è stato approvato il piano intercomunale di protezione civile. 
Nella prima metà del 2016 è stato attivato il COC (Centro Comunale di Protezione Civile), allo 
scopo di gestire la sicurezza complessiva, in conseguenza della manifestazione pubblica denominata 
Nottambula. 
Per il 2016 continuano ad essere erogati analoghi servizi a quelli indicati per il 2015 nella tabella 
soprastante. 
Da evidenziare che, dall’andamento ufficioso dei dati statistici, si registra un incremento dei servizi 
e soprattutto la richiesta di supporto e collaborazione da enti e soggetti esterni. 
Da specificare che i volontari stanno continuando il percorso formativo e, precisamente hanno già 
completato quello per il mantenimento dell’abilitazione al rischio incendio aziendale di tipo alto, 
per il rischio specifico dato dai lavori in altezza e per l’abilitazione all’utilizzo del DAE. 
Di recente ci siamo dotati anche di lama spala neve che sarà installata su automezzo fuori strada e, 
naturalmente gli operatori saranno formati al suo utilizzo. 
 
IL CONTROLLO DEL TERRITORIO 

Il controllo del territorio è un concetto complesso, che si dipana attraverso una molteplicità di 
iniziative, non solo di carattere repressivo, ma anche con finalità preventive, soprattutto in ambito 
sociale. 
Dal punto di vista dell’azione concreta della Polizia Municipale, questi i risultati conseguiti a metà 
dell’anno 2016, in relazione ai programmi e progetti 2016, con particolare riferimento agli obiettivi 
strategici: 
a) migliorare la sicurezza stradale:   

- sono stati effettuati n.19 controlli alla velocità dei veicoli con telelaser da cui sono scaturite n.15 
sanzioni amministrative. Strade controllate: via della Pari, via Pasquinelli, via Romana, via di 
Montecarlo, via Panoramica, via Squarciabocconi, via delle Moline;  
- sono stati rilevati n.19 incidenti stradali;  
- al 08.06.2016 sono state elevate n. 3.688 sanzioni amministrative per violazioni al Codice della 
Strada (nello stesso periodo dell’anno 2015 n.1505) che hanno comportato n.303 sanzioni 
accessorie e n.475 decurtazioni di punti sulla patente; 
b) contrasto al degrado urbano:  
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-  n.20 controlli all’abbandono dei rifiuti, che hanno consentito di accertare n.15 violazioni per 
abbandono di rifiuti. 
Le telecamere sono state installate nei seguenti luoghi: via delle Botteghe, via Nieri, via delle 
Cartiere. La situazione in via delle Botteghe è migliorata notevolmente, al punto che ad oggi non vi 
sono sanzioni da elevare per abbandono di rifiuti. Gli interventi relativi all’abbandono di rifiuti 
pericolosi tipo eternit sono stati n.2, di cui uno da sanzionare amministrativamente, essendo un 
privato e l’altro in fase di accertamento (Veneri). Altri n. 2 interventi hanno interessato un 
procedimento penale per sversamento di gasolio e l'altro un abbandono di bombola di gas, il cui 
trasgressore non è stato ancora identificato in attesa della visione della registrazione della 
videosorveglianza installata;  
- n.24 controlli a venditori ambulanti abusivi nei luoghi di maggiore presenza di extracomunitari 
come piazza San Francesco, piazza Leonardo da Vinci, piazza dei Fiori, durante il mercato 
settimanale del sabato in piazza Mazzini;  
E’ stata infine redatta la proposta di Consiglio Comunale per il regolamento sull’adozioni di cani e 
gatti, discussa nella seduta del 15.06.2016 
 
LA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E IL GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

 
Nel corso  nel 2015 e nel primo semestre 2016 è proseguita intensamente l’attività del Comune nel 
settore urbanistico. La Giunta Comunale con proprio atto del febbraio 2015  (D.G.C.  N.  31  DEL  
10  FEBBRAIO  2015)  ha approvato un atto di indirizzo contenente le proprie linee guida in 
materia di programmazione urbanistica.  
Nel giugno 2015 veniva adottata la c.d. “variante anticipatoria”; l’iter, conclusosi con 
l’approvazione della variante nella parte finale dell’anno, ha consentito la rimessa in moto di una 
serie di proposte di sviluppo nel settore commerciale/turistico/direzionale da tempo bloccate, in 
assenza di Regolamento Urbanistico.  Altre varianti semplificate, manifestatesi importanti a livello 
economico e sociale, sono state predisposte e per qualcuna  l’iter è tuttora in corso. 
La scelta dell’ individuazione del progettista cui affidare la redazione del Piano Operativo  di cui 
alla L.R. 65/2014, con procedure di selezione pubblica, ha ritardato un po’ l’avvio del lavoro per la  
predisposizione di questo fondamentale strumento di governo del territorio, ma oggi il Comune di 
Pescia è in grado, di pari passo con l’ avvenuto affidamento della  predisposizione  della VAS, di 
procedere celermente all’approvazione dell’atto consiliare di avvio del procedimento ed  in  alcuni 
mesi di dotarsi dunque di questo strumento programmatorio. 
L'approccio che l'attuale Giunta Comunale intende affermare è dunque quello di lavorare 
immediatamente per la realizzazione del primo atto di governo di attuazione del Piano Strutturale, 
nelle more del necessario adeguamento di quest'ultimo, che richiederà sicuramente mesi e mesi  di 
lavoro (fra l'altro sarà possibile fruire anche di finanziamenti regionali che la Regione metterà a 
disposizione per il raggiungimento di questo obiettivo). La redazione del Piano Operativo non dovrà 
tenere conto di quelle previsioni del Piano Strutturale che risultano incompatibili con principi e 
norme affermate nel PIT – con valore di Piano Paesaggistico - e nella legge regionale 65/2014 e 
sarà sviluppato dunque in perfetta coerenza con il contenuto di questi ultimi. Si tratta di pervenire in 
alcuni mesi alla elaborazione di uno strumento urbanistico attuativo che consenta di gestire la 
transizione verso una rielaborazione del Piano Strutturale, che ne cambi le caratteristiche 
fondamentali e lo adegui alle previsioni della nuova legge regionale e del programma politico 
amministrativo, sul quale il Sindaco ha ottenuto il consenso dei cittadini di Pescia. 
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Pure relativamente al cd. Business Park, si tratta di procedere, sin da subito, parallelamente 
all’elaborazione del Piano Operativo, ad  un ridimensionamento delle superfici, per ritoccare 
fortemente,  praticamente azzerandola, quella squilibrata previsione e riallineandola in questo modo 
sia al programma politico amministrativo del Sindaco, sia alla volontà popolare della zona 
interessata, che alle  preclusioni verso l'utilizzazione di nuovo suolo nelle aree vocate all'agricoltura 
contenute nel Piano Paesaggistico della Regione. 
Nella parte della piana del territorio comunale sarà necessario fare molta attenzione al problema 
idraulico e programmare interventi per risolverlo; il territorio deve essere tutelato senza inciderlo 
con nuovi insediamenti produttivi; il progetto del cd. “business park” sarà dunque completamente 
rivisto.  
 
LA TRASFORMAZIONE E L’INFRASTRUTTURAZIONE DEL TERRITORIO: LE 

OPERE PUBBLICHE 

Sul fronte delle oo. pp. sono proseguite anche nel 2015 e nel primo semestre 2016 le azioni che il 
Comune ha realizzato e sta compiendo, in relazione ad un obiettivo che costituisce uno dei 
principali pilastri del programma di mandato, quello della rinascita della Città,attraverso un 
adeguato tessuto di infrastrutture pubbliche, da raggiungere anche con l'adeguamento e la 
riqualificazione del patrimonio pubblico, delle strade, degli immobili e strutture di servizio di 
proprietà comunale. 
Nella parte iniziale dell'anno 2015, come detto, si sono dovuti innanzitutto affrontare i lavori in 
somma urgenza a seguito dei danni derivanti dalla tempesta di vento del 05.03.2015; i lavori, per 
l'importo di oltre 350.000,00 euro, riguardarono la rimozione di alberi pericolanti o caduti in varie 
località del territorio comunale, franamenti di carreggiate stradali a seguito di cadute di alberi, con 
sollevamento delle radici (Via Fibbialla, Medicina, Val Torbola, Battifollino, Traspo, Cimitero 
Veneri, Pietrabuona Alta, Via Monte Ovest), danni alla segnaletica stradale, alla pubblica 
illuminazione ed agli  impianti semaforici, danni ad edifici pubblici. 
Nel corso della seconda parte del 2015 e nel primo semestre del 2016 si è proseguito con la 
consueta attività di realizzazione e programmazione degli interventi, secondo le linee portanti del 
programma di mandato; nelle tabelle sottostanti, in forma sintetica ed in maniera comprensibile, si 
cerca di dar conto del lavoro svolto, di quello in corso di attuazione e di quello da svolgere: 

 
1. GLI EDIFICI SCOLASTICI - Progetti a bilancio 2014 eseguiti: 

 Scuola Valchiusa - adeguamento locali mensa : effettuati in economia prima dell'inizio 
della scuola;  Scuola Valchiusa - 2 lotto messa a norma antisismica elementare e media 330.000 
appaltati precedente amm.ne. -  conclusi;  Scuola materna Valchiusa- pensilina collegamento ingresso scuola piazzale e sistemazione 
giochi e giardino : (40.000 euro) finanziamento Fondazione a Scuola, seguito progetto ed 
esecuzione da ns. tecnici (cofinanziamento comune 22.000 euro);  Scuola Simonetti adeguamento bagni handicap finanziamento Fondazione(25.000 euro di 
cui 13.000 Comune);  Scuola Cardino - adeguamento bagni e accesso principale handicap finanziamento 
fondazione(48.000 di cui 18.000 comune). 

 

2. GLI EDIFICI SCOLASTICI - Progetti previsti nel bilancio 2015-2017 che sono realizzati, 

in esecuzione o in fase di appalto: 
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Adeguamento Scuola 

Infanzia Valchiusa 
(adeguamenti interni, 
esterni ed intonaci) 

€ 530.000,00 333.900,00   L.R.T. 70  

190.000,00 Fondazione 
Cassa di Risparmio Pt e 
Pescia 

6.100 fondi propri 

In fase di conclusione 
lavori 

Ampliamento con nuovo 

corpo della Scuola 

Infanzia Calamari  

€ 995.000,00 700.000,00 
Regione/Miur 

295.000,00 mutuo 

In fase di realizzazione 
lavori 

Scuola Infanzia Pescia 

Morta ampliamento 
€ 585.000,00 526.500,00 

Regione/Miur 
58.500,00 mutuo 

In fase di realizzazione 
lavori 

Adeguamenti urgenti  

messa in sicurezza 

Scuola primaria e 

Palestra  Valchiusa e 

creazione bagno 

diversamente abili 

€ 85.391,20 85.391,20 Regione/Miur Realizzato 

Scuola Materna Collodi 

Impermeabilizzazione 

copertura, nuove 

pavimentazioni e varie 

€ 99.900,00 95.000,00 Fondazione 
Cassa Pistoia e Pescia  

“cantieri aperti” 

4.900,00 risorse proprie 

In fase di realizzazione 
lavori 

Riqualificazione e 

adeguamento norme 

superamento barriere 

architettoniche Asilo 

Nido “Il Cucciolo”  

€ 195.000,00 100.000,00 Fondazione 
Cassa Pistoia e Pescia  

“cantieri aperti” 

51.000,00 fondi 
regionali 

44.000,00 risorse proprie 

In fase di realizzazione 
lavori 

Totale Investimenti € 2.490.291,20 

 

 

1. GLI EDIFICI SCOLASTICI - Progetti a bilancio per i quali non si è non ancora 

completato l’iter di finanziamento  

Scuola primaria 

Alberghi  
adeguamento strutturali 
e a normativa  

€ 500.000,00 335.000,00  L.R.T. 70  

165.000,00 Fondazione 
Cassa di Risparmio Pt e 
Pescia 

Redatto progetto, 
ottenuto finanziamento 
regionale in corso di 
completamento 
finanziamento  
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Polo scolastico 

secondaria inferiore e 

primaria Valchiusa 

completamento 
adeguamento 
antisismico e altri 
strutturali 

€ 550.000,00 591.444,00 
Regione/Miur 
65.716,00 mutuo  

 

E’ tra le opere di cui è 
previsto il 
finanziamentonel 2017  
-Redatto progetto 
esecutivo  

Totale Investimenti € 1.050.000,00 

 

 

 
2. LE ALTRE OPERE PUBBLICHE - Progetti a bilancio 2014-2016 in corso di 

realizzazione o conclusi: 

Frana Rio di Zeta € 520.000,00  104.000,0 oo.u. 
400.000,00 
Regione  

Progetto concluso 

Ponte Europa  € 104.000,00 

+ Secondo 

progetto Euro 

75.000,00  

104.000,00 + 
75.000,00 mutuo 
 

Progetto in fase di 
conclusione 

Rotatoria Rocconi € 352.000,00 

+ Secondo 

progetto Euro 

129.000,00 

129.000,00 
alienazioni  
172.000  
Regione/Stato 
50.000 Provincia 
77.400,00 Oneri 
51.600,00 
Regione 
 

Progetto in fase di 
esecuzione – concluso 
primo lotto in fase di 
affidamento il secondo 

Ampliamenti cimiteri 

Veneri,Collodi,Pietrabuona, Città 

€ 295.000,00  295.000,00 
mutuo 

In fase di conclusione 
lavori 

Palazzetto sport – adeguamenti € 122.000,00 103.000 
Fondazione 
Cassa di 
Risparmio 
Pistoia e Pescia/ 
Comune19.000,0
0 

Progetto terminato  

Villa  Sismondi  limonaia, stanzone e 

giardino  

€ 115.000,00 95.000 Fondaz. 
Cassa di Risp. Pt 
e Pescia/ 
Comune 
20.000,00  

Progetto in fase di 
esecuzione – termina a 
breve 

Manutenzione straord. stradeI lotto € 50.000,00 50.000,00 mutuo Progetto concluso 
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(ponte Squarciabocconi,Via 

Ammannati, etc.) 

 

Viabilità forestale Collodi Castello e 

Corsigliano 

 

€ 100.000,00 
  

Lavori conclusi 

Lavori somma urgenza tempesta vento 

05.03.2015: caduta alberi su aree a 

verde 

€ 116.520,00  Lavori  conclusi 

Lavori somma urgenza tempesta vento 

05.03.2015: danni stradali 

€ 117.430,00 

 

 Lavori conclusi  

Lavori somma urgenza tempesta vento 

05.03.2015: segnaletica 

€ 11.800,00 

 

 Lavori conclusi  

Lavori somma urgenza tempesta vento 

05.03.2015: impianti semaforici e di 

pubblica illuminazione 

€ 29.300,00  Lavori conclusi 

Lavori somma urgenza tempesta vento 

05.03.2015: coperture e gronde  

€ 76.950,00  Lavori conclusi  

Frana S.Quirico-RioTorbola € 50.000,00 10.000,00 oo.u. 
 40.000,00 
Regione 

Lavori conclusi 

Attraversamenti pedonali SP Collodi-
Pescia (PNSS) 

€ 150.000,00  90.000,00mutuo 
60.000,00 
Regione 

Progetto in fase di 
esecuzione – termina a 
breve 

Frana Via Dante Alighieri-fognatura 

centro Pescia-asfaltatura Ponte 

Europa 

€ 190.000,00 190.000,00 
mutuo 

Lavori conclusi 

Palazzo Galeotti-Museo Civico II lotto € 841.352,61  301.352,61 
Regione/Cipe 
540.000,00 
Fondazione 
Cassa di 
Risparmio / 

Progetto in fase di 
esecuzione 

Marciapiedi Alberghi  € 100.000,00  Regione Progetto in fase di 
esecuzione – termina a 
breve 

Mini rotatoria Via 

S.D'Acquisto/Alberghi  

€ 70.000,00  Regione Progetto in fase di 
esecuzione – termina a 
breve 

 

Illuminazione,verde, Marciapiedi etc 

Alberghi  

 

€ 66.000,00 

 
Banca di Pescia 

Progetto in fase di 
esecuzione – termina a 
breve 

Adeguamento Teatro € 422.400,00 Comune e 
Fondazione 
Cassa di 
Risparmio / 

Progetto in fase di 
esecuzione 
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Progetto sistemazione a P.T. ufficio 

tributi 

€ 20.000,00 Da approvare 
Progetto  

Da approvare progetto 
definitivo  

Contributo istallazione impianto 

distribuzione acqua di qualità – 

fontanello Acque Spa 

€ 20.000,00  In fase di realizzazione 

Frana Vellano dissesto idrogeologico   
lungo il Fosso della Mora – Via dei 
Canali III lotto di completamento 

€ 425.000,00 100% Regione Ricevuto  
finanziamento su difesa 
del suolo in fase 
affidamento    

Campo sussidiario  € 198.000,00 190.000,00   
Fondazione 
Cassa di 
Risparmio / 
Comune 8.000 

Progetto in fase di 
affidamento 

Adeguamento Stadio dei Fiori € 560.000,00 250.000,00 
Regione / 
310.000,00 
mutuo Comune 

reperito finanziamento 
regionale  

Adeguamento marciapiedi Via 

Amendola 

€ 200.000,00 101.600 
Regione/Comune 

Progetto in fase di 
affidamento 

Riparazioni asfaltature strade € 300.000,00   

Totale Investimenti € 5.776.752,61 

 
  

 

 

3. LE ALTRE OPERE PUBBLICHE - Progetti dei quali è in corso il reperimento dei 

necessari finanziamenti: 

Interventi nella Frazione di 

veneri 

€ 100.000,00 Mutuo  

Interventi su Vecchio 

Mercato dei Fiori 

€ 1.600.000,00 900.000,00   
Fondazione Cassa 
di Risparmio / 
Comune 700.000 
mutuo 

 

Progetto sistemazione a P.T. 

ufficio tributi 

€ 95.000,00 Progetto e richiesta 
mutuo 

Da approvare progetto 
definitivo e  attivare richiesta 

mutuo 

Adeguamento Ponte di 

Sorana 

€ 82.500,00 Fondo per la 
Montagna 

Approvato progetto definitivo 

Pista ciclabile € 674.473,35 80% Regione  Approvato progetto esecutivo 

Attraversamenti pedonali 

protetti (PNSS) S.r. 435 
lucchese,, S.p. 12 delle cartiere, 
s.p. 13 romana, via B. 

€ 150.000,00 80% Regione Approvato progetto 
preliminare – presentare a 
bando 
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Pasquinelli in loc.Collodi – 
centro abitato di Pescia, 
Collodi e Pesciamorta – 
2°Stralcio  

Frana Vellano e della 

viabilità provinciale 

“Mammianese” altezza  Borgo 
“G.Matteotti” II lotto 
completamento 

 € 850.000,00 100% Regione Approvato progetto definitivo  
– presentato a bando e in fase 
reperimento finanziamento su 
difesa del suolo        

Dissesto idrogeologico 

nell'area del cimitero di 

Collodi  

€ 450.000,00 100% Regione Approvato progetto definitivo  
– presentato a bando e in fase 
reperimento finanziamento su 
Difesa del suolo        

Interventi straordinari su 

Nuovo Mercato dei Fiori 

€ 3.000.000,00 100% Regione  

Totale Investimenti € 7.001.973,35  

 
  

    

 
 
Manutenzioni varie su strade,  taglio erba, pubblica illuminazione, immobili comunali, 

effettuati anche da altri Enti: 
Interventi più significativi.  

 Curata sostituzione lampade pubblica illuminazione frazioni in città e frazioni Pontito, Stiappa, 
San Quirico, etc.; 

 riparazioni asfalto (22.000 euro): Pontito e a scendere buche su Val di Torbola – Stiappa, San 
Quirico, etc. - Buche Vellano e strada del Traspo – piccole riparazioni in economia su strade 
cittadine, sistemazione lastre buche con catrame  a freddo etc.;  effettuata segnaletica orizzontale (15.000 euro);  seguito rapporti con Toscana Energia per riasfaltatura strade percorse da metanizzazione, varie 
strade la più lunga Via di Collecchio;  strada per S.Margherita, cedimento carreggiata (12/13.000 euro);  via delle Mura a Vellano rifatto porzione lastricato in pietra a seguito cedimento muro 
contenimento strada (10.000 euro);  seguito preparazione progetto per sostituzione parapetti ponte Squarciabocconi;  eseguito lavori di riparazione urgente a Palazzetto docce e pavimentazioni (15.000);  rimesso in funzione ascensore  Palagio dopo anni di blocco;  riparazioni infiltrazioni e varie manutenzioni su patrimonio comunale;  realizzati lavori da Consorzio Bonifica per quasi 500.000 € (Frana Aramo, Medicina, Sorana e 
varie);  eseguiti interventi Genio civile su alveo e argini Pescia di Collodi  per oltre 800.000 €;  ripavimentazione Duomo-porta Fiorentina (Provincia/Toscana Energia);  Interventi  Consorzio Bonifica su argini Pescia di Pescia per oltre 200.000,00 €;  Illuminazione via di Campo –Convenzione Privato Valflor-agraria Di Vita per circa 150.000,00 €;  Posa della fibra ottica Val di Forfora e Val di Torbola circa 1.800.000,00 €. 
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GLI INVESTIMENTI PER LA SANITA’ 
Si è avviato un intenso lavoro di contatti preliminari con la Regione e i soggetti interessati del 
territorio per mantenere la migliore funzionalità dei reparti che già costituiscono eccellenze, 
adeguare quella dei servizi di maggior utilità per la Valdinievole. 
Si sono avviati nuovi modelli di attività nell’area della salute e del benessere, contribuendo anche a 
migliorare l’interazione tra le strutture sanitarie del territorio. Ed in questo contesto occorre 
garantire la migliore fruibilità dell’Ospedale e del sistema dei parcheggi, perché lo stesso sia (o 
torni ad essere) parte integrante della città, anche rivisitando inadeguate previsioni contrattuali 
stipulate dalla precedente amministrazione. 
Questi i primi dati concreti:  Operativa la nuova radiologia del presidio ospedaliero di Pescia: più qualità, maggiore sicurezza 

ed un percorso assistenziale in emergenza ed urgenza più rapido e migliore rispetto al passato, 
sono i vantaggi immediatamente percepibili con l’apertura della nuova radiologia dell’ospedale 
SS Cosma e Damiano;  Potenziamento del Pronto Soccorso;  Progetto per la riduzione delle liste d’attesa, rafforzamento del personale e della strumentazione;  Lavori sui reparti di ostetricia e ginecologia;  Attivazione sistema TRIAGE;  Valutazione progetto zona ZTL vicino ospedale;  Ipotesi di un grande parcheggio pubblico gratuito nell’area Del Magro;  Nuovo piano dei parcheggi per la mobilità del territorio comunale riorganizzando e riprendere 
quei parcheggi che a suo tempo erano stati destinati ai project. 

 

 




























































































































































































































